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20.000 donne da tutta Italia a Roma · alla manifestazione 
per il loro diritto alla vita, per la morte di questo governo 

Aborto: "De­
ci·dere sta a 
noi e non al 
padreterno. 
E neanche a 
'sto fottuto 
di governo" 

ROMA, 6 - Sono arri­
vate a piazza Esedra dele­
,azioni da tutta Italia per 
la manifeStazione nazionale 
delle donne. 

Roma, 6 - Le compagne di Palermo alla partenza della manifestazione 

SOLDATI: ORA SONO 
DI PiÙ CHE UN ­
"REPARTO ESPLO:RANTE" 

Le manifestazioni, i cortei che si 
sono svolti il 4 dicembre esprimono 
il significato politico, il contenuto di 
questa straordinaria giornata di lotta 
dei soldéjti e dei sottuHiciali. 

Soldati e sottuHiciali si sono posti 
per la prima volta alla testa di cor­
tei proletari che scendevano in piaz­
za raccogliendo e facendo proprie 
coscientemente le parole . d'ordine 
contro Forlani e per il diritto di or­
ganizzazione democratica nelle ca­
serme, saldandole a quelle contro il 
governo Moro. 

Numerose le delegazioni 
dalla Sicilia, che portano da 
vanti lo striscione delle 
donne di Palermo. «Le 
donne escono dalle cuCi­
ne, attenti, padroni,. per 
voi è già 'la fine ». .. Deci­
dere sta a noi e non al pa­
dreterno, neanche a 'sto 
fottuto del governo lO. Fol. 
te delegazioni anche da To­
rino, Milano, Venezia, e -
dato ancora più significa­
tivo - de~gazioni, venute 
con i pullman da moltissi­
me città piccole e medIe. 
N ella piazza campeggiano 
striscioni colorati, immagi. 
ni di donne morte per a­
borto: da Napoll sono ve­
nute le donne con l'imma­
gine di una donna che dà 
un bastone in testa a Mo­
ro. 

~I APRE UNA SETl'IMANA DI DURO SCONTRO: LA ~STA E' LA G'IORNAJA DEL 12 DICEMBRE 

Non è un dato casuale, ne e un 
risultato legato alla coincidenza con 
l'inizio di' una fase di lotta aperta al 
governo Moro; anche se in questo, 
e in particolare nella mobilitazione 
straordinaria degli studenti, ha tro­
vato un potente fattore di accelera­
zione. 

Un reparto particolare della clas­
s.e, i proletari in divisa, si è messo 
così alla testa di un movimento 
generale che vede nella modifica­
zione dei rapporti di forza fra prole­
tariato e borghesia dentro le forze 
armate, nella costruzione della orga­
nizzazione autonoma dei soldati 
e degli altri settori democrati­
ci, una delle condizioni della 
propria vittoria. I soldati hanno af­
frontato questa scadenza con co­
scienza e con coraggio, consapevoli 
che se c'è una esigenza di potere 
che preme oggi nella lotta operaia e 
proletaria, che è destinata a misu­
rarsi ' e che già ora si misura con 
l'apparato di forza del nemico, a loro, 
ai proletari i/1 divisa, spettava il com­
pito di allargare, estendere e raffor­
zare lo scontro con la direzione bqr­
ghese e reazionaria di questo appa­
rato. Ciò che poteva sembrare, e Ghe 
è sembrato anche a forze presenti 
nel movimento, una fuga in avanti 
(indire una giornata di lotta al di 
fuori di altre scadenze generali della 
classe) era, e i fatti lo hanno dimo­
strato, l'unica via giusta e l'unica pos­
sibile per evitare l'isolamento, per 
evitare di fare dello scontro sul rego­
lamento un braccio di ferro fra sol­
dati e gerarchie militari. 

Moro· cade a Piazza Plebiscito Si tratta invec.e della scelta con­
sapevole dell'e avanguardie del movi­
mento di aprire una fase nuova nello 
scontro all'interno delle forze armate. 
Il movimento dei soldati da tempo 
non è più « isolato ", da tempo ha rac­
colto attorno a sé il sostegno e la 
solidarietà della classe operaia, degli 
studenti, dei democratici. Ciò ne ha 
fatto un reparto avanzato, certo più 
forte e consapevole dei propri com­
piti, ma pur sempre un reparto avan­
zato, il te reparto esplorante» della 
classe operaia in territorio nemico. 

In tutta Italia i proletari, le donne, gli studenti, gli operai si organizzano' per partecipare alla 
manifestazione. ·1 sindacalisti 'inventano una ({ vertenza Meridionale» per soccorrere un gover­
no ormai spacciato. 

Verso le 17 la manife­
stazione ha preso il via; 
circa 20.000 stanno sfUan­
do per via Cavour: agli slo­
gan per l'aborto, gratuito e 
assistito si ·alternano quel. 
li OOntro il governo Moro. 

Tutti a Napoli 

Questa mattina sono con­
tinuate le assemblee nelle 
scuole, e in alcune città si 
sono teilute manifestazio­
'ni di zona. Delegazioni di 
studentesse sono partite 
per Roma nel primo mat­
tino: i -"-Soldi per il viaggio 
sono stati racéolti nelle 
piazze, 'nelle scuole; in cero 
ti· casi, le ragazze hanno 
fatto ' sui treni, nei vagoni 
di prima classe, collette 
per pagare il biglietto di 
ritorno. Nelle città sicilia­
ne, sono continuate fino a 
tarda sera le discussioru 
nelle case per vincere la 
resistenza dei genitori a 
far padire le ragazze. 

ROMA, 6 Siamo a 
pochi giorni dalla gramde 
manifestazione del 12 di­
<:ernbre a Napoli. :Enorme 
è l'attesa e la volontà ge­
nerale di ·ri,trovarsi q.uel 
giorno in piazza assieme 
alle migliaia e migliaia di 
lavoratori che ,riempiran­
no le strade di Napoli. 

E' una scadenza a cui 
è impossibile mancare, 
un'occasione per dire in 
un salo grande conteo le 
cose, gli obiettivi, il pro­
gramma che hanno attra­
versato in questi mesi le 
lotte di tutti gli operai, i 
proletari, gli IStudenti, i di­
soccupati, le donne, gli in­
segnanti, i 1:avora1ori del 
pupblico _impiego_ E' · tma 
occasione per diIre cosa ne 
penS'iamo di quesito go­
verno Moro delila gestione 
sindacale delle lotte con-

trattuali, di come ,la clas­
se operaia intende invece 
lottare per il contrat,to e 
<:on quali obiettivi, di far 
sapere casa è cambiato in 
questi mesi, CCJII1e è ore­
sciuta la ·forza operaia. 
Una s<:adenza di cui mol­
ti hanno paura, a pa,rtire 
dai padroni, dal governo, 
fino ad alcuni esponenti 
del sindaca10; i primi dati 
che ci vengono, sia pure 
parziali e approssiImltivi, 
su come va avam,ti l'orga­
nizzazione sindacale della 
manifestazione fanno capi­
re come iii sindacato usi 
tm cri terio di selezione ac­
curata per l'assegnazione 
dei posti di molto inferio­
re alla volontà di l'a'nteci­
pazione di ' massa. 

Pochi autobus ÌIrlvece dei 
treni verranno fiatti a 

(Continua a pago 6) 

OMlcnllO DI PIETRO BRUNO 
DEI COMPAGNil AVVOCATI 

CONFERENZA - STAMPA 

La ricostruzione ufficiale 
, . 

. pubblicamente smentita 
dalla nostra controinchiesta 
I colpi sparati per uccidere furono 21 . Esibita la docu­
mentazione sui tre compagni feriti sottoscritta da Ter­
. racini 

Gli avvocati della fami­
glia di Pietro (il collegio 
è composto dai compagni 
Terracini, Vivi ani, Di Gio­
vanni, Marazzita, Massei, 
Mattina) hanno tenuto que­
sta mattina una conferen­
za-stampa al palazzo di 
giustizia. Sono stati resi 
pubblici importanti ele­
menti sui quali l'istruttoria 
ufficiale ha omesso di in­
dagare e che la contro­
inchiesta condotta dai 
Compagni ha accertato e 
documentato. In primo 
luogo è stata esibita la 
documentazione fotografi­
ca di una serie di fori di 
proiettili non repertati né 

nei pnnu rilievi della 
Scientifica né nel successi­
vo sopralluogo disposto da 
Del Vecchio_ I proiettili 
esplosi con certezza, tutti 
ad altezza d'uomo e tutti 
contro i dimostranti in fu­
ga, salgono così almeno 
a 21. Anche a voler am­
mettere che 3 di essi sia­
no gli stessi che hanno col­
pito i compagni feriti pro­
seguendo nella traiettoria, 
ne restano 18 in luogo dei 
15 che i continui «aggiu­
stamenti» della verità uf­
ficiale sono arrivati ad am­
mettere. La posizione dei 
fori, molt!? lontani lungo 
via Muratori, smentisce 

definitivamente il ministro 
Gui e -le sue ricostruzioni 
fantasiose fornite al Par­
lamento sull'" assalto alle 
forze dell'ordine". 

E' l'ultima prova, se le 
testimonianze e le moda­
lità dell'assassinio di Pie­
tro lasciassero dubbi, che 
si è sparato in massa, in 
un tiro al bersaglio omi­
cida contro persone iner­
mi e in fuga. 

Sono state anche diffu­
se foto inedite che docu­
mentano drammaticamen­
te le ferite degli altri tre 
compagni colpiti. Sono sta­
te scattate alla presenza 

(Continua a pago 6) 

Per apnre 
ROMA, 6 - Un ampio 

schieramento di sindacali­
sti ha fatto oggi da inter­
locutore nel corso della 
conferenza-stampa indetta 
dalla federazione Cgil-Cisl­
Ui! per illustrare le carat­
teristiche dellia giornata 
nazionale di lotta del 12 
dicembre, della manifesta­
zione di Napoli e della. con­
ferenza indetta dai sinda­
cati per i due giorni suc­
cessivi: erano rappresenta­
ti oltre alla segreteria con­
federale, i vertici sindacali 
dei chimici, edili, metal· 
meccanici e bràccianti an­
che se, di fronte a una vi­
stosa assenza dei maggiori 
sindacalisti del Pci, era 
presente al corp.pleto quel­
l'ala massimalista dello 
schieramento sindacale ch!' 
fa capo a settori della Cisl 
e al Pdup, che ha avuto, 
per l'occasione, i! compito 
di fare gH onori .di casa 
e di presentare le prossi­
me iniziative del sindacato. 

Della manifestazione si 
è parlato molto poco se 
non per dire che la parte.­
cipazione prevista è di 300 
mUa persone di cui 200 mi­
la previste da Napoli e da 
tutto il sud e 100 mila da 
tutto il noro.. Si delinea già 
attraverso queste cifre la 
volontà sindacale di fare 
della giornata del 12 a Na· 
poli un momento di lotta 
molto parziale (se si pen­
sa ai 300 mila proletari 
della Campania che mani­
festarono 1'8 febbraio del 
1974 nel corso dello scio­
pero generale) e in cui la 
presenza degli operai del 
nord sia limitata alle de­
legazioni ristrette. Se ·la 
presenza dei proletari me­
ridionali sarà politicamen­
te decisiva è evidente che 
la manifestazione dovrà se.­
guire un momento di in­
contro e di lotta con tutte 
quell~ forze operaie e pro­
letane che da mesi si bat­
tono - con coerenza di 
fronte a un " coerente» di­
simpegno del sindacato -
per buttare giù subito il 
governo di Moro e della 
Confindustria. 

I sindacati invece - e 
con essi le forze politiche 
che li sostengono - si so­
no espressi chiaramente 
anche nel corso della con­
ferenza-stampa di questa 
mattina per arrivare !id un 
« confronto» con ,la poli­
tica governativa solo alla 

una nuova vertenza? 
fine del mese di gennaio 

In particolare secondo le 
tesi sindacali il confronto 
con il governo deve avve­
ni're sulla base di un pro­
gramma di interventi di e­
mergenza per iI Mezzogior­
no che Lettieri, del Pdup; 
ha esposto sommariamen­
te questa mattina nel suo 
intervento svolto a nome 
dei 3 sindacati. 

« C'è bisogno nel sud -
ha detto Lettieri - di un 
disegno complessivo che 
riguarda l'agricoltura, le 
costruzioni e l'industria e 
che si articoli con pro­
grammi immediati di spe­
sa mentre il cosiddetto 
programma a medio termi­
ne del Governo asseconda 

nei fatti la tendenza in 
atto alla riduzione deIl'oc­
cupazione e alla emargina­
zione del Mezzogiorno. La 
"vertenza Mezzogiorno" 
diventerà il banco di pro­
va della capacità del go­
verno di andare ad una 
svolta radicale ' nei suoi 
indirizzi di politka eco­
nomica ». E' anche contro· 
questa "dimostrazione di 
buona volontà» - data dai 
sindacalisti fiduciosi di un 
rapido rinsavimento dei 
rappresentanti governativi 
degli affamatori e degli 
sfruttatori del proletaria­
to e in particolare di quel­
lo meridionale - che si 
batte con decisione oggi 
la classe operaia. 

La scelta di organizzare attraverso 
un'assemblea nazionale dei delegati 
dei soldati la prima giornata naziona­
le di lotta, ha corrisposto sia al/' esi­
genza della lotta al regolamento For­
lani, essendo la lotta generale e na· 
zionale l'unica strada' per contrastar­
lo, sia a quella di esaltare i contenu­
ti particolari della propria lotta e di 
chiamare a raccolta intorno ad essi 
le forze sociali che in quei contenuti 
riconoscono un aspetto del loro pro­
gramma generale. 

L'esaltazione «settaria» dei pro­
pri obiettivi particolari superando la 

. fumosità di presunti «obiettivi uni­
ficanti» con la classe operaia ricer­
cati in un intellettualistico confronto 
fra condizione di operaio e di solda­
to, ha consentito la partecipazione 
attiva alla mobilitazione all'interno 
delle caserme della maggioranza dei 
soldati e al tempo stesso ha consen­
tito agli operai, agli studenti, al pro­
letari di riconoscere in quegli obiet­
tivi il loro punto di vista, il modo in 
cui si esprime' l'autonomia operaia 
dentro le caserme. La lotta interna, lo 

(ContirlUa a pago 6) 

-----------------------------------------------------------------------------------------

Portogallo - I revisionisti, 
i rivoluzionari e la spinta operaia 
Domenica Cunhal terrà un grande comizio a Lisbona, mentre le strutture di base del partito 
sono latitanti o incerte . Battaglia tra rivoluzionari e revisionisti sul controllo delle Commis­
sioni dei Lavoratori - Incertezze delle forze rivoluzionarie 

(Nostra corrispondenza) 

LISBONA, 6 - Mol ti 
operai del PCP che anco­
ra hanno volontà di di­
scutere ed incontrarsi al­
l'interno del partito, si 
pongono in questo mo­
mento due domande fon­
damentali. Esiste' una pos­
sibilità di organizzarsi e 
rafforzarsi al di fuori della 
\<inea del partito? 

E, se questa possibilità 
non si intravvede, ' come 
faT sì che .jJ partito - che 
unanimemente viene accu­
sato al suo interno di aver 
portato ad una terribile 
disfatta - non si accordi 
con le forze bOI1ghesi la­
sciando così i lavoratori 
senza una orgaruzzazione 
capace di oppoI'Si aLla du­
ra -politica anti.proletaria 
che il potere si appresta 
ad attJuare? A queste do­
mande tenterà di .rispon­
dere domenica AlvaTo Cun-

hai, che ha convocato un 
grande comizio a Lisbo­
na, nel quale pa·r lerà solo 
lui, preved1biIrrnente per 
varie ore, e proporrà una 
nuova tattica da seguire 
ai milita·nti del partito. 
Questa idea di fare una 
« grande riunione aHarga­
ta». dando la parola al 
segretario generale, men­
tre in pressocché tuHe le 
sezioni periferiche i diri­
genti locali battono la por­
ta in faccia agli operai 
che chiedono spiegazioni, 
è l'ultima trovata di un 
partito che sui mit·i delle 
abilità manovriere dei suoi 
vertici fece a suo tempo 
le sue fortune. Ma posso· 
no s1:arci ancora una volta 
a questo gioco quegli ope­
rai che hanno passato tre 
notti a Imontare barricate 
nei pressi di Barreiro men­
tre ,i loro di'figenti si ren­
devano latitanti di flrOntc 

(Continua a pago 6) 

Polizia e commandos . . 
perquIsISCOn.o 
la sede dell' AARPI 

LISBONA, 6 - La sede 
dell'Associazione di Amici­
zia Rivoluzionaria Porto­
gallo Italia è stata per­
quisita la mattina di saba­
to da 50 poliziotti guidati 
da un ufficiale dei famige­
rati commandos di Ama­
dora. Naturalmente non so­
no state trovate armi. E' 
stato sequestrato il mate­
riale (letti e tavoli) che II 
Copcon a suo tempo ave­
va fornito all'associazione. 

In un comunicato diffu­
so successivamente, l'Aarpi 
informa della sua decisio­
ne di abbandonare la casa 

di Rua da Prior, in segui­
to al mutamento interve­
nuto nella situazione mili­
tare, mentre ribadisce la 
sua intenzione di prose­
guire e rafforzare l'attivi­
tà dell'associazione. L' 
Aarpi rivolge inoltre un 
appello perché in Italia 
si faccia una campagna di 
abbonamenti e si vendano 
i dischi incisi da Zeca 
Afonso in sostegno a Re­
publica, unico organo di 
stampa in grado di soste­
nere e coordinare in que­
sto momento il potere po­
polare in Portogallo. 

NELLE 
ALTRE 
PAGINE 

Sulle tesi del 
Pdup 

(pag. 4) 

Ufficiali del Sid 
nell'Anic 
di Ottana 
(pag. 6) 

Portogallo: 
il dibattito 

alla Setnave 
(pag_ 5) 
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'It SINDACO MARCHELLO SI E' DIMESSO Regolamento di disciplina 

P.aler~o - Ogni p~os- -U--='n-a-"-v--e-r-te-nza" 
sima. glunt.a do~ra nelle 

che si 
nelle 

decide 

fare I conti con Il pro-
gramma proletario 
Il PCI prende le distanze dal movimento e accusa vio­
lentemente i compagni - Prefetto e polizia giocano la 
carta della provocazione - Venerdì blocco stradale al 
comune 

PALERMO, 6 - Dopo la giornata al soldo dei padroni, inoltre, coscien­
del 2 le mobilitazioni dei comitati ,di te del minoritarismo del·la FGCI nel­
lotta sono. state continue, con arti· le scuole, ti-rarsi dietro una fetta di 
colazioni delle forme di 'lotta, del,e- studenti parti'colarmente commossi 
gazioni dal prMetto e dall'-assessore dai vitti misti, non solo con aperte 
Basile, continue assemblee nei quar- menzogne, ma pure facendo a botte 
tieri e coordinamenti di delegati pra- oon le avanguardie degli studenti. 
ticamente ogni giorno_ In particolare Tutte 'queste cose dimostrate am­
sono state rioccupate le case sfitte piamente in questi giorni (dai fatti 
di via Houel e di via Marchese Ugo. successi, alla violenta opposizione 
Sono state tutte iniziative che hanno . del PCI a ricevere il delegato dei 
dovuto fare i conti con un clima po- comitati di lotta ne'ila commissione 
litico totalmente mutato. Infatti ve· di assegnazione delle case) tragica­
nerdì pomeriggio, Ma,rchello ha pre· mente confermate venerdì mattina 
sentato le dimissioni, e pure la giun- nelle provocazioni dei CC, come an­
ta provinciale è dimissionaria. Le che giovedì al presidio dei soldati, 
guerre tra cosche e correnti DC, la nella presenza massicc,i·a di sbirri, 
stessa lotta per la futura gestione colonnelli e provocatori, nel,le minac­
del partito della reazione si sono ri- ce di ,denunce per manifestazione 
percosse interamente in una giunta non autorizzata ad alouni 'Compagni. 
ormai sepolta dalle ·Iotte proletarie, Venerdì Palermo è stata di nuovo in 
in una DC che t'rema . colpita nei s'Uoi mano alle ,lotte. Il corteo dei parasta· 
centri maggiori di potere e di cliente- tali dopo aver tenuta bloccata la 
la. I rapporti di forza t'ra le correnti piazza del concentramento per ohre 
democristiane lasciano pensare ad un'ora, si è snodato lungo via libero 
una prossima giunta di centro-sinistra tà, molto numeroso e combattivo. La 
aperta al PCI. Il di,lemma è se vi -sa· controparte è il gove-rno- Moro, que­
rà un accordo ' prog'rammatico come sto è chiaro nella testa di tutti. « Go­
è successo aHa reg,ione, o l'aocordo verno Moro nessuna tregua., dico­
sarà soltanto tra DC, PSI, PRI, PSDI, no i cartelli che il sindacato è stato ' 
con l'- apertura» al POI. Su questa si- costretto a portare, anche gli slogan 
tuazione influiscono notevolmente i più gridati sono contro il governo. 
ricatti della DC sul partito socialista, Intanto u.n -centinaio di metri più 
un partito che a Palermo vive di sot- avanti, -di fi.anco al comune, delegaz,io­
togoverno e di assessorati, con una ni dei -comitati di lotta per l,a casa e·f­
forte ramificazione ' cittadina cliente- fettuavano un blocco stradale contro i 
lare. . criteri di assegnazione delle case po-

Cefto _ è che og-ni prossima giunt~ i., polari 'di via Roccella da parte della 
dovrà fare i conti col prog'ramma commissione comunale e per la -requi­
generale del - proletariato palermita- sizione delle case sf.jtte. Il blooco è 
no: le lotte proletarie hanno stravol- durato oltre un'ora fino . a quando i 
to il quadro istituzionale in modo ir- celerini e i carabinieri, costretti ad 
reversibile_ arrivare a ptedi, manganelli alla ma-

Partendo da questa nuova situazio- no e candelotti in canna, hanno sgom­
ne istituzionale e dalle sue p ros p et- berato. Intanto le famiglie avevano 
tive, il PCI ha preso premurosamen- già parlato con centina,ia di automo­
te le ,distanze dal movimento di lot- bi listi, in maggioranza favorevoli a;lIa 
ta. Se fino a ieri e ·ra pOSSibile un lotta, compiendo un notevole lavoro 
uso strumentale della :Iott~ per la per allargare ulteriormente il fronte 
casa, per .favori·re la caduta di Mar- di lotta. &gomberato il blocco, t-utti 
chello, e per puri scopi di spazio sono andati sotto il comune ~d im­
istituzionale, oggi è necessario per porre a,II'ormai morente giunta un 
loro stare ben lontani dal mov-imento. ulteriore confronto con i principali ar-

E così non solo è venuta a cadere tefici del1là sua crisi, a fare continui 
per le masse una copertura istitu- comizi ai carabinieri che facevano i 
zionale, quel tenere in ostaggio il cordoni. 
PCI ed usarlo per gli scopi del movi- Venerdì pomeriggio i proletari so­
mento, ma soprattutto i revisionisti no tornati ad assediare il comune. Il 
hanno cominciato una violenta cam- motivo è ' che nell'incontro avuto la 
pagna di attacco alla sinistra rlvolu- mattina tra i delegati e i comitati 
zionaria e al proiletariato che questa di lotta con un rappresentante del 
organizza. Questo ha apertola strada prefetto, quest'ultimo ha detto che è 
ad un irrigidimento delle autorità cit- da escludere la partecipazione di rap­
tadine (il prefetto si rende latitante, presentanti proletari ai lavori della 
Basile minaccia le delegazioni) che Commissione assegnazione case per 
hanno ricominciato a battere, in ma- i-I voto contrario ed unanime della 
niera più precisa e meno arruffona di commissione. E' una prova ulteriore 
Marchello, la strada della provocazio- dell'atteggiamento del PCI e dei sin­
ne poliziesca. I CC sono mandati in dacati, presenti nella commissione, 
forze contro i proletari, di.rigono in nei riguardi del movimento di lotta. 
prima persona le azioni militari, Le delegazioni dei senza casa hanno 
ostentano manganeHi e lacrimogeni, s 'ubito ribadito che le case non 
fanno uso aperto di minacce e pro- vanno assegnate solo secondo 'il cri­
vocazioni: un fatto nuovo per Paler- terio delÌa pericolosità, ma anche se~ 
ma e indubbiamente causato anche condo i criteri del sovraffoHamento, 
dalla chiarezza e dai livelli dello deH'igiene e soprattutto della parte­
scontro. La campagna di menzogne cipazione alla lotta, ed hanno denun­
ordita dai revisionisti ha preso S'Pun- ciato il fatto che la Commissione non 
to dai fatti del 2, inve,rtendoJ.i e di- ha visitato ancora molti quartieri. So­
cendo nei volantini distribuiti alle no denunce che ora ci si impegna a 
souole e alle fabbriche, che i rivolu- fare pesare con la lotta dura. Da par­
zionari, hanno pi-cchiato I giovani del- te della Commissione è giunta voce 
la FGCI. che hanno assaltato la fe- che non saranno emesse liste finché 
derazione del PCI con sassi e spran- non si passerà da parte del comune 
ghe, che vanno epurati come i fasci- all'affitto di case private. Non si par­
sti! Dove va a parare la provocazione la di requisizione. Le risposte prole­
è chiaro: rilanciare in vista dello tarie sono state un nuovo assedio 
sciopero del 12 e in modo coerente al comune, ed ancora un durissimo 
rispetto alle altre città, tra gli operai, blocco stl"adale ai QuaUro Canti, tol­
la figura dell'estremista provocatore to con decisione autonoma dai pro­
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letari, dopo circa mezz'ora, per per­
mettere alle compagne e alle donne 
proletarie di passare per andare a 
prendere il treno per Roma. La sta­
zione di Palermo per due ore è ,stata 
teatro di slogan di canzoni e selve · 
di pugni chiusi lanciate dai compa­
gni, dalle donne proletarie, a dimo­
strazione di que.la .. rivoluzione cul­
turale • di cui gli stessi proletari e 
in particolare le donne sono protago­
nisti. 

Stamattina si è svolta una manife­
stazione delle studentesse sugli stes­
si obiettivi di quella nazionale di Ro­
ma, che nonostante una convocazione 
affrettata, ha visto la partecipazione 
di numerosi cordoni di compagne. 

• caserme .plazze 
In lotta 10 caserme piemontesi - Scioperi del rancio alla Cadorin, V ORME e Salsa di . Treviso, alla Passalacqua 
di Verona - Manifestazione di sottufficiali dell'Aeronautica e della Marina assieme a guardie di PS a Napoli -
Assemblee di soldati a Vittorio Veneto 'e Avellino - Ovunque gli studenti a fianco dei movimenti democratici 
nelle Forze Armate 

TORINO, 6 - La giorna­
ta di lotta nelle caserme 
piemontesi è stato un brac­
cio di ferro durissimo con 

. Ia più sfrenata repressio­
ne degli ufficiali e dei ca­
rabinieri. Ciò nonostante 
8 caserme hanno parteci­
pato in modo compatto 
alla lotta e altr~ due con 
un'adesione del 20 per ceno 
to dei soldati. 

Minacce, intimidazione, 
repressione, non sono quin­
di riuscite ad impedire 
una massiccia mobilitazio­
ne; gli ufficiali sono stati 
costretti a vedere ,la lot­
ta svolgersi direttamente 
sotto i loro occhi. Alla 
caserma Cavour, a mezzo­
giorno la fila per il ran-

cio era di circa lO soldati 
su 700 presenti in caser­
ma. Alle 12,30 nessuno era 
sceso dalle camerate. Allo­
ra si è vista un'Alfetta dei 
CC entrare in caserma. I 
CC hanno conferito con il 
comandante e con il capi­
tano Astuto. Subito dopo 
tutti gli ufficiali salivano 
nelle camerate a ordinare 
minacciando ai soldati di 
scendere in mensa. 

Due intere compagnie 
(conttocarri e CCS) non 
si sono mosse. Alla . ca­
serma Beleno di Venaria, 
al Gruppo artiglieria da 
montagna di Susa, alla 
Ceccaroni di Rivoli, alla 
Monte Grappa di Torino 
è stato effettuato il «ran­
cio silenzioso ». La stessa 
forma di lotta è stata a­
dottata in due caserme vi­
cino a Cuneo, gli alpini 
di Borgo S. Dalmazo e di 
Boves. Ad Alessandria, do­
ve il giorno 3 si è tenuto 
un comizio in piazza alla 
presenza di decine di sol­
dati ed una assemblea 
pubblica con, la partecipa­
zione di 70 soldati, sono 
stati fatti 5 minuti di si. 
lenzio. Una parte dei. sol­
dati ha anche buttato via 
il rancio. Alla caserma Ni­
no Bixio di Casale (mal-

grado lo stazionamento da ' 
giorni di CC all'interno e 
fuori con servizi di ronda) 
i soldati dell'autoservizio 
- che già in luglio aveva­
no ottenuto di non fare 
servizio alle macchine de­
gli ufficiali - hanno impo­
sto la riduzione delle guar­
die (da 16 a 12). 

Ultimo dato da rilevare 
è la presenza e la parteci­
pazione diretta e attiva 
del movimento degli stu­
denti a questa gÌOn1ata di 
lotta. A Torino e a Pinero­
lo già nella preparazione 
della giornata del 2 erano 
state votate all'unanimità 
mozioni di appoggio alle 
lotte dei soldati. Il 3 e il 
4 si sono svolte assemblee 
e collettivi in 5 istituti tec­
nici di Torjno. AI Teano, 
al Bodoni, al VII Itc, all' 
Itis di Rivoli dove hanno 
partecipato alcuni soldati 
della Ceccaroni, all' Avoga­
dro con i soldati di Vena­
ria. A Pinerolo è stato di­
chiarato lo sciopero degli 
studenti anche per il 
4. Ha par~ecipato il 40 
per cento degli stude~ti, 

. che hanno dato vita a un 
comizio la mattina. Gra­
vissimo l'atteggiamento del 
Pci che a Pinerolo ha dif­
fuso un volantino contro 
la giornata di lotta del 4, 
schierandosi così con gli 
ufficiali e i carabinieri nel· 
la repressione del movi­
mento dei soldati. La ver­
gognosa gravità di questo 
atteggiamento è testimo· 
niata dall'uso che ne fa il 
giornale di Agnelli. La 
Stampa di ieri in un li­
vido articolo in cui cerca 
di minimizzare la riuscita 
clamorosa della giornata 
di lotta, mette in luce la 
coincidenza del Pci, le di­
chiarazioni di Pecchioli e 
quelle degli alti comandi 
militari. 

A Bassano del Grappa 
sede del battaglione tra· 
smissioni del IV corpo d' 
armata, lo sciopero che e· 
ra stato fissato per l'ora 
del rancio è stato sospe' 
so per le manovre pesante­
mente intimidatorie degli 
ufficiali ma dopo il rancio 
150 soldati su 200 si sono 
concentrati in piazza d'Ar­
mi. Gli ufficiali hanno in· 
timato ai soldati di scio­
gliersi entro un minuto: 
tutti sono rimasti fermi. 
Le gerarchie hanno preso 
allora due soldati a caso 
e li hanno puniti con il pre- . 
testo che tenevano le ma­
ni in tasca e avevano la di· 
visa in disordine. La ri­
sposta generale dei solda­
ti si è concretizzata in una 
serie di urla di « fascisti» 
e altri slogan. Alla sera in 

L'ISTRUTTORIA ' CONTRO FABRI­
ZIO PANZIERI 

Ridicolizzate 
le "perizie" di Amato 

Terracini, Foa e Natoli chiedono 
il prosciogli mento con la formu­
la più ampia 

Il comitato per la liberazione di Fabrizio Pan­
zieri ha illustrato nel corso d una conferenza­
stampa le richieste della difesa al giudice Amato: 
proscioglimento con la formula più ampia. I 
compagni Terracini, Natoli e Foa, oltre agli av­
vocati e al perito di parte Faustino Durante, 
hanno ribadito l'assurdità di una inchiesta fon­
data sulle testimonianze fasciste e poliziesche. 
Senza rumore, il giudice Amato ha rimesso in 
libertà il fascista Marco Fagnani che pure aveva 
confessato di essere l'autore della uccisione di 
Mantakas. Esclusa la «pista nera» che portava 
troppo lont.ano (fino all'Uallcus e ai servizi se­
greti ateniesi) Amato ha fatto di tutto per accre· 
ditare le responsabilità di Panzieri e Loiacono 
sulla base di perizie scientificamente ridicole che 
ha tentato di sovrapporre' alla prova del guanto 
di paraffina, lnesorabiimente negativa, e alla de­
molizione delle testimonianze d'accusa. Intanto 
le condizioni fisiche di Fabrizio peggiorano e 
Amato continua a rifiutare il ricovero. 

piazza Garibaldi 200 solda 
ti e 100 tra sottufficiali del· 
l'esercito e dell'aeronauti­
ca militare insieme a un 
altro centinaio di compa­
gni, sono sfilati fino al Cen­
tro Sociale dove era stata 
indetta un'assemblea dall' 
UDI. I soldati hanno garan­
tito il servizio d'ordine del 
corteo e hanno percorso le 
vie della città scandendo 
slogan. 

A Treviso alla éaserma 
Cadorin, sede del 33° Reg­
gimento artiglieria pesante 
campale della Folgore, scio­
pero del rancio del1'80 per 
cento dei soldati del terzo 
e del quarto gruppo. Ac­
canto a questo le batterie 
impegnate in questa setti­
mana in un campo in pro­
vincia di Pordenone hanno . 
preso iniziative di rallenta­
mento de!.le esercitazioni. 
Alla caserma dove ha sede 
la V ORME, una caserma 
priva di storie di lotte, il 
75 per cento dei soldati ha 
effettuato lo sciopero del 
rancio. Alla caserma Salsa, 
sede del battaglione servizi 
della divisione Folgore, i 
soldati sono rimasti nelle 
camerate disertando la 
mensa. Gli ufficiali non 
riuscendo a trascinarli in 
refettorio hanno fatto in­
tervenire i CC della caser-
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gli ufficiali sono stati i 
mezzi con cui le gerarchie 
hanno tentato di impedire 
la mobilitazione. All'assem­
blea ha partecipato la so­
rella di Livio che ha dato 
lettura di una sua lettera 
scritta dal carcere di Pe· 
schiera. 

A Salerno in tutte le 
scuole si sono tenute as· 
semblee e sono state appro· 
vate mozioni contro il re-

golamento di disciplina For­
lani e contro il governo 
Moro. L'istituto di arte è 
sceso in piazza e gli studen-

·ti hanno manifestato la loro 
solidarietà con· la lotta dei 
soldati di fronte alla caser· 
ma Cascina. 

A Caserta una delegazio­
ne di proletari in divisa ' 
ha distribuito volantini al­
la Sit Sfemens. 

I sottufficiali dell'aero-

Catania. - 14 _mes~i 
l • i' •• - .. - ~ • 

naùtica dell'aeroporto di 
Grazzanise hanno fatto lo 
sciopero del rancio. An­
che a Napoli 200 tra so t­
tufficiali dell'aeronau tica, 
della marina, alcune guar­
die di PS si sono riuniti a 
piazza del Municipio; una 
parte di loro si è poi re­
cata alla facoltà di agraria 
per prendere parte all'as­
semblea _indetta dai soldati 
democratici. 

ma attigua. Neanche i CC 
sono riusciti a tirare giù 
i soldati. 

al compagno Franzonello 
A Vittorio Veneto si è 

tenuta un'assemblea con 
circa 180 soldati sulla gior­
nata di lotta e sul regola­
mento di disciplina. 

Il compagno era accusàto nientemeno che di spionaggio 

A Portogruaro mense 
disertate da parte dei sot­
tufficiali dell'aeronautica e 
dell'esercito. 

A Verona e provincia in 
tutte le caserme vi è sta­
ta una capillare discussio­
ne e assemblee sul rego­
lamento Forlani. 

Alla Passalacqua astensio­
ne dal rancio dei soldati 
rimasti nelle loro camera· 
te. 

A Avellino circa 40 sol­
dati della caserma Berardi 
ha!1IlO partecipato all'as­
semblea tenutasi alla Ca­
mera del Lavoro per la li· 
bertà di Livio Sicuranza. 
L'impiego di 2 compagnie 
su 4 in esercitazioni nottur­
ne, oltre 100 soldati - su 
400 - impegnati in servizi 
a polveriere e depositi. la 
presenza intimidatoria de· 

ULTIMA ORA 

CATANIA, 6 - Dopo un 
mese e mezzo di carcera' 
zione preventiva e cinque 
mesi di latitanza, il com· 
pagno Antonio Franzonello, 
accusato nientemeno che di 
« spionaggio» c imputato 
del reato previsto dall'arti­
colo 256 del codice penale, 
è stato condannato a un 
anno e due mesi con la 
condizionale. Il compagno 
Franzonellq è « libero ", ma 
con una spada di Damocle 
sospesa sulla testa: infatti 
questi 14 mesi si vanno ad 
aggiungere ai sei mesi in· 
flittigli ad aprile per un 
volantino distribuito ai sol· 
dati della caserma Somma· 
ruga. E' questo il risulta­
to del processo celebrato 
in Corte d'Assise il 4 di­
cembre: in base a un rego­
lamento «amministrative» 
che la magistratura ha po· 

AUa caserma di CODROIPO (UO) gli uf­
ficiali si sono scatenati dopo la grossa mo­
bilitaione del 4, oggi sono stat1i arrestati 
tre soldati con gravi imputazioni e immedia­
taménte tradotti al carcere miUtare. 

S()Ino SJtalti scarcerati e rinvi,aroi ali lCor­
po 'Per mancanza di 'ilnòi:zli -i soltl'alti Naie, 
MalnlQenotti, Armandol'a, Caldana arreslt,ati il 
2'6 di novembre a IMongue!(fo e 'accus.ati di 
averilSlÌ'lga'to g.lri 'alltlri IsoldaJl:1i ad eJfflerttuare 
1'0 'sci,opero dell 'faIn'Cio per prot-esta contro 
l'i ll1carcer~z'ione di un toro compagno. 

tuta consu1tQ re soltanto 
con l'autorizzazione dell' 
ammiraglio Casardi, capo 
del SID, il PM ha pronun· 
ciato una requisitoria squi­
sitamente tecnica, distin­
guendo tra notizie riserva· 
te, segretissime, segrete e 
non classificate ecc. Non è 
volutamente entrato nel 
merito politico della que' 
stione, e sempre in base al· 
la classificazione del « re­
golamento» del SID, ha 
escluso l'attenuante della 
lieve entità del fatto, ap· 
punto perché sempre se· 
condo il SrD il «danno" 
derivato alla sicurezza del· 
lo stato era grave; poi con 
accento razzista ha soste· 
nuto che essendo l'imputa­
to «una persona istruita, 
uno studente », dovevano 
essergli .concesse le atte­
nuanti generiche. La gestio· 
n.e del processo è stata 
quindi . paternalista: si do' 
veva concludere prima del· 
l'ora di pranzo, non si po­
teva rischiare, rimandando 
in carcere « lo studen te » 
di ,fare risv~gliare quel ma· 
vimento che ad aprile ave· 
va portato a riempire, fi­
no alA 'inverosimile, l'aula 
del tribunale di studenti e 
operai. 

Nella sua requisitoria il 
PM ha citato leggi del 1898, 
del 1915, (sic!), e dulcis in 
fundo il regio (cioè fasci· 
sta) decreto dell'Il luglio ' 
1941 n. 1161: «norme re­
lative al segreto militare", 
tuttora in vigore; in base 
al quale è vietato il pro· 

SEDE DI MILANO: 
Sez. Bovisa: vendendo il 

giornale 1.000, un disco 
500, una tesi 1.000, Sez. 
Sempione: nucleo Alfa: 
Gerli 1.000, Michele 500, 
Lucio 500. Sez. San Siro: 
operai Refa Siemens Ca­
stelletto 4.000, Comp. La 
Rocca 250. Sez. Bicocca: 

Sottoscrizione 
per il giornale 

Franco S.E.M. 1.000, Mau­
rizio 500, vinte a carte 
2500, Fabio 1.000, venden­
do il giornale 3.000. Sez. 
Sud-Est: nucleo Sham­
progetti e Saipem 55.000, 
Luca P. 30.000, Liliana 30 
mila, Emilio C. 20.000, Gui­
do di San Casciano 3.000, 
Luigino di Bonassola 1.000, 
Maria Boccardi 5.000, rac­
colti da un simpatizzante 
a,l Berchet 4.000, Luigi 
1.000, nucleo chimici 40.000, 
compagni Anic 25500, Sil­
vio 1.000, nucleo fabbriche 
6.500, nucleo sociale 22 
mila, Nunzio 1.000, bar vi­
cino alla sezione 2.000, nu­
cleo scuola 3.000. Sez. Lam-
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brate: operai ditta Ramef: 
Franco Messina 500, Mi· 
las Anna 500, un compa­
gno 1.000, Liliana 500, Te· 
resa 1.000, Rosy 1.000. 
Contributi individuali : 

Graziella 15.000, Manù e 
Barbara 2.600, un compa­
gno 750, lavoratori s tuden­
ti del Caterina da Siena 
1.700. 
SEDE DI ROMA: 

Csda Azzarita 4.000, un 
compagno del Tiburtino IO 
mila. Sez. Tufe llu : 34 ope· 
rai Sip 17.000, Cps Righi 
3.000, Va leria 1.500, ven­
dendo il giornale 1.800, 
XIV Itis 1.270. Sez. Garba­
tella: Paola 5.000, Cim 500, 

Tina 1.000. Sez. Univers ita­
ria: raccolti a magistero 
5.350, Sandro 5.000, raccol· 
ti a psicologia 15,750, Enzo 
1.000. Sez. San Lorenzo : 
vendendo un francobollo 
5.000, ferrovieri Roma-Ter· 
mini 20.000. Sez. Roma 
Nord: due compagni del 
Pdup 2.000, un compagno 
di Bracciano 500, Carletto 
di statistica 1.000, uno stu· 
dente 1.000, un proletario 
500, collettivo politico Cnen 
50.000, raccolti al cinefo­
rum del collettivo politi­
co dei Parioli 3.000. Sez. 
Cinecittà: Tommaso sottuf­
ficiale democratico 500, Ma­
riella Pci 1.000. Luana sim-

cacciamento e la divulga· 
zione di notizie riguardan­
ti le forze armate (ordina· 
mento, dislocazione effi­
òjenze, impkgo, prepara­
zione) sia in pace che in 
guerra; mezzi di organiz· 
zazione dei trasporti (an' 
che civili), ecc... Si deve 
concludere che in base a 
questo regio decreto anche 
lo stato maggiore dell'eser­
cito potrebbe essere accu­
sato di spionaggio, per la 
pubblicazione del suo ulti· 
ma; libro bianco sulla ri· 
strutturazione . dell'eserci­
to. 

I! SIFAR-SID in questi 
trenta anni di regime de· 
mocristiano ha completato 
degnamcnte l'opera c1assi- . 
ricando, per esempio, co­
me segreta (cioè conosciu­
ta da un ristrettissimo nu· 
mero di persone) la notizia 
riguardante l'ubicazione di 
pesantissimi turni di guar' 
dia della polveriera di Piaz­
za Armerino, mentre que­
ste notizie sono conosciute 
da tutti i _soldati, della ca· 
serma Sommaruga, che 
quindi di seguito sono co· 
stretti a farvi la guardia 
senza per altro neanche po­
tere usufruire della libera 
uscita. Per farla breve il 
SID e le gerarachie han· 
no in mano tutti gli stru­
menti tecnici per fare le 
sentenze direttamente nèJ 
loro uffici. 

Ritorneremo più diffu· 
samente nei prossimi giorni 
sugli aspetti tecnici e po­
litici della sentenza. 

patizzante 5.500, Paolo 
simpatizzante 500. Sez. 
Centro: vendendo il gior­
nale davanti alla caserma 
Granatieri di Sardegna 
1.000. Sez. Casal bruciato : 
comitato di lotta rriaestrj 

q.OOO. Sez. di Cassino: 0-

perai Fiat 3.200. 
SEDE DI MONFALCONE: 

Sez. Monfalcone: venden· 
do il giornale a Gradisca 
1.000, Elsa e Michele 2.000, 
racco lte al corso abilitan­
te da Vanni: S.D.B.L.T., S. 
M., A.C. 5.000. Sez. Gorizia: 
bollettino militari demo­
cratlcl 500, vendendo il 
giornale alle caserme 3.000, 
vt:ndcndo il giornale al 
Fe rmi 3.500, vendendo il 
volantclne del 4 alle scuo­
le 9.340, Luciano dello 
scientifìco 500, raccolti al 
Fe rmi : Claudia 1.000, Ma­
r io 500, Dario 2500, Gra­
zia 500. 

Totale 491.610, Totale 
precedente 1.691.370, Totale 
compl~ssivo 2.182.980. 
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Il cammino dell,a lotta 
UNA GRANDE SETTIMANA 

(CON l'OCCHIO 
ALLA PROSSIMA) 

La settimana che si è chiusa ha 'Visto espri­
mere nelle fabbriche, nelle scuole, nelle caser­
me e negli uffici un grande numero di lotte e 
molti momenti di unificazione generale che han­
no mostrato con quale forza e con che vastità 
di forze la classe operaia ed i suoi alleati si 
muovono in questo autunno; una settimana di 
lotte che ha investito anche settori «nuovi", e 
che sarà sicuramente superata da quella che si 
sta aprendo_ 

Lo sciopero generale dell'industria e dell' 
agricoltura il 12 dicembre e la manifestazione 
nazionale a Napoli si preannunciano come i più 
grandi della storia della lotta operaia in Italia; 
occupazione, salario, apertura dei coritt-atti sono 
gli obiettivi: per ottenerli hanno bisogno di un 
fatto, prima di ogni altro: cacciare il governo 
Moro, il responsabile dei licenziamenti, del ca­
rovita, degli assassinii dei comunisti nelle piazze. 

Questo governo si è fatto conoscere ormai 
da tutti; chiunque vive di salario in fabbrica, 
o, chiunque il salario non ce lo ha perché gli 
viene negato, sa benissimo che la causa sta nel 
governo e nella sua politica; chiunque lotti sa 
altrettanto bene che la classe operaia e il pro­
letariato hanno la forza per abbattere questo 
governo_ 

E' un governo che dovrebbe già essere ca­
duto se non avesse il più grande alleato nefl'op­
posizione, nel Pci e nelle confederazioni sindacali; 
è il governo della Confindustria con un program­
ma di licenziamenti, di carovita e di repressione 
sostenuto da chi a parole agita la battaglia dell' 
occupazione e che in realtà fa di tutto per im­
pedire gli obiettivi operaL In questa settimana 
questa «grande coalizione» ha scricchiolato, e 
tanto. Per la prossima non è improbabile che 
venga un colpo ancora più grosso. 

Luneili, lO dicembre: Mentre si preparano 
scadenze generali di lotta operaia e studentesca, 
la forza degli obiettivi si fa sentire già in nu­
merose parti d'Italia. All'Alfasud scioperi e cor­
tei contro una serrata della direzione, a Sira-

cusa gli operai delle ditte minacciate di licen­
ziamenti vanno avanti ogni giorno con forme di 
lotta dure, dei blocchi stradali fino ai cortei 
dentro i colossi chimici per bloccare la produ­
zione, a TernI allo sciopero provinciale contro 
i licenziamenti operai e studenti impediscono 
una passeggiata simbolica e la sostituiscono con 
un combattivo corteo contro il governo. Gli stu­
denti professionali, in lotta dall'inizio dell'anno, 
occupano scuole in numerose città: j.! ministro 
Malfatti è sempre più l'obiettivo esplicito contro 
cui si lotta. 

LO SCIOPERO DELLA SCUOLA 
Martedi 2 dicembre: Sciopero generale della 

scuola; grandi cortei di studenti, insegnanti di­
soccupati, lavoratori della scuola percorrono le 
str.we. In tutti i posti dove Lotta Continua lan­
da: .l'obiettivo della cacciata del governo Ja pa­
rola d'ordine riempie tutti gli slogans e mette 
alla coda del movimento · tutte quelle forze che il 
g~verno 1.<> appoggiano o sul governo tacciono; 
,succede così a Torino, a Palermo, a Cosenza, a 
Bari, a La Spezia. A Mestre 20.000 studenti ed 
operai in piazza contro Cefis e contro Moro, con 
tanti operai del Petrolchimico come non si vede­
vano da anni e tanti operai deHe fabbriche col­
pite dai licenziamenti con una forza ecceziona­
le. A Milano corteo fino al Pirellone degli operai 
Pirelli, a Torino l'aSsemblea della Superga (Pi­
reIll) cWede che si occupi la fabbrica, a Siracusa 
per lo sciopero degli operai chimici e delle ditte 
si fanno ancora blocchi stradali in mezzo ai 
quali è costretto a parlare il sindacalista. 

LE ATTI'VITA' DEt GOVERNO 
Mancini, del Psi, alla riunione della sua cor­

rente, dice che bisogna fare cadere il governo 
e che si discutano nuove alleanze. 

Un altro socialista, Fortuna, annuncia, da gran­
de attore, le sue dimissioni daUa direzione del 
Psi e da deputato perché il suo partito non si 
impegna per l'aborto. Abituato già ~ tempo 
a simili buffonate, ritirerà le dimissioni dopo 48 
ore. Il Psdi si riunisce a congresso: si contano 
tutti quelli che se ne sono andati, i rinnegati, 
gli ex amici; alla .fìne il segretario Tanassi riesce 

a mantenersi in sella, ma solo per poco; il suo 
compare Ferri dice che il governo Moro è il 
migliore di questi ultimi anni. Il Pcl da parte 
sua continua a tacere, a smussare, a rimandare. 
Ma mentre si svolgono questi balletti rituali i 
veri padroni del governo vanno avanti sulla loro 
strada: Agnelli decide graziosamente di salvare 
l'Innocenti: in cambio vuole solamente che lo Sta-

to gli paghi tutto, e che gli compri tutto cioè che 
produrrà ai suoi prezzi; ai sindacati chiede che 
si accettino senza fiatare i suoi ritmi ed orari 
e, infine lascia capire che il caso Innocenti po­
trà essere giocato sul tavolo dei contratti: « Noi 
abbiamo dato prova di buona volontà, i sindacati 
ne tengano conto »: e i sindacati non aspettano 
altro. Manca solo che Agnelli, all'interno del pia­
no a medio termine, chieda che il suo amico Vi­
sentini gli paghi anche il riscatto della suocera 
rapita. 

I! giorno dopo la Fiat comunica che Guido 
Carli, ex governatore della Banca d'Italia è pas­
sato alle sue dipendenze per dirigere gli affari 
della ditta nel ·campo delle grandi costruzioni e­
dilizie. 

LA POLIZIA CONTRO 
I DISOCCUPATI 

A Napoli la polizia agli ordini del nuovo que.­
store, Colombo, aggredisce un corteo di disoc­
cupati, dopo ohe nei giorni prima iii governo aveva 
adottato la linea dura ed il sindacato aveva ten­
tato una manovra a vasto raggio per piegare j.} 
moviJmento a semp1ice mezzo di pressione nelle 
trattative <per ·la vertenm. Campa:nia. 

Mercoledì 3 dicel)1bre: II gover.no approva il 
nuovo organigramma dena RAI TV: rutti quelli 
che hanno avuto 1a loro parte sono soddisfatti 
del pluralismo e del-la libertà di espressione. Alla 
camera Gui risponde sull'assassinio di Pietro Bru­
no difendendo ad ol1.ranza i carabinieri che hanno 
sparato, mirando al hersaglio e per uccidere. Nello 
stesso giorno alcuni giornali rivelano che Scelba 
aveva nel '48 una poliz·ia segreta contro i comu­
ni'sti; sono poi cambiati di molto i tempi? 

A Napoli nuovamente la .polizia contro i di­
soccupati: questa volta <una sventagLiata di mit·ra 
contro un corteo che per fortuna non uccide nes­
suno. La stessa linea dura a Palenno dove l bloc­
chi stradali dei «senza. casa» in lotta da mesi 
si vedono ora davanti nutriti scWeramenti delle 
forze deli'ordine. ln 'ambedue i casi il PCI si mette 
da parte: a Napoli condannando con traliletti 
vergognosi dei « provocatori» inesistenti, a Pa­
;lermo ritirando ogni minimo appoggio aMa lotta 
per La casa. In Sardegna, dopo il sequestro del de.­
mocristiano Riccio gli agenti del SID lanciano 
gravi provocazioni contro gli operai di Ottana, 
simbolo di una nuova e forte classe operaia. 

A Roma ventimHa parastatall -sono in corteo 
contro id governo, .per H contratto. 

MILANO IN PIAZZA -
65 CASERME IN LOTTA 

Giovedì 4 dicembre: E' una grande J5ilornata 
di lotta: a Milano più di duecentomila operai e 
studenti manifestano per l'Innocenti in piazza 
Duomo; Lama parola nel silenzio; se credeva di 
avere applausi portando la linea del cedimento 
si è sbagliato. A Catanzaro 30.000 in piazza fìschia­
-no il presidente della giunta regionale Calabra, 
j.! democristiano Pellegrini. Per .tutto il giorno nelle 
caserme di tutto il paese giornata di lotta dei 
soldati e del sottufficiali contro il regolamento 
Forlani: una data storica che si prolunga la sera 
in manifestazioni in cui sono uniti operai soldati 
sottufficiali, studenti. La reazione dei ministero 
della difesa è tanto stupida quaiflto limpaurita. La 
'reazione del. PCI è a:ltrettanto impaurita: dopo 
aver detto nei giorni precedenti che considerava 
1'lÌniziativa sbagliata, ora la passa sotto s-ilenz-io. 

A Napoli per la terza volta la polizia aggredi­
sce i disoccupati, questa volta sotto la camera del 
lavoro, ·Ianciando laorimogeni e caricando. 

TUTTI A NAPOLI 
Venerdì 5 dicembre: Alla ca:rnera Soi 'tenta il 

compromesso sulla legge per l'aborto, e di sal­
vare ad ogni costo i,l governo; d.i quet.lo che vo­
gliono le donne a nessuno gli importa nulla; ma 
le donne non hanno la minima intenzione di la­
sciare fare; assemblee nelle scuole, ma:nifestazioni 
preparano una grande manifestazione a Roma 
per sabato. 

Con questa grande manifestazione si chiude 
la settimana; la prossima l'impegno di tutti è 
per lo sciopero generale del 12 dicembre. Tutti 
a Napoli per fare sentire la voce e la forza dei 
bisogni operai! 

SIRACUSA: 
i cortei delle ditte nel cuore 
dei grandi impianti chimici 
Disoccupati e studenti si uniscono alla lotta - I padroni delle committenti 
e dei grossi monopoli hanno già cominciato a promettere il blocco dei li­
cenziamenti fino ad aprile - La lotta dei chimici deve collegarsi diretta­
mente agB operai -delle ditte per imporre l'assunzione in committente 

SIRACUSA, 6 - Merco­
ledì gli operai del·la CEI 
Sidia, minacciati di 210 
licenziamenti , sono andati 
in massa alle trattative al­
l'associamone industriali I! 
dialogo è stato molto vi­
vace (<< se continuate così 
vi scÌlppiamo -la t1:esta ») e 
le trattative si sano rotte. 
Intanto gli operai deJ.la 
Grandis, la cui ditta ha 
deciso -di chiudere, blocca­
vano la proV'incia'le mentre 
una delegazione traHava 
in prefetJtura; il loro obiet­
tivo -per ora è il manteni­
mento integrale deUa dit­
ta con sa:laPio e lavoro per 
tutti, chiunque ne diventi 
ii padrone. Giovedì c'era 
un nuovo sciopero dei me· 
talaneccanici. Un corteo 
delle ditte Sincatt Tnsierne 
agli _operai della CEI ha 
sfondato H cancello cen­
trale della Montedison e 
si è diretto in palazzina 
dave è pO'i ,ripartito con 
l'intenzione di andare a 
qloccare la AM/20, uno de­
gli impianti più Ì'mportan­
ti della Sincat; arrivati 
sotto !'impianto (un gi­
gante di enoI1Ini propor· 
zioni) gridando slogan il 
corteo ha fatto usCÌlre gli 
operai chirrn~çj mentre sot· 
to si disvuteva con i sin­
dacalisti se ent·rare o no 
nella sala quadro per fer­
marlo. La discussione è 
durata molto perché nes­
sun corteo operaio finora 
era arl'ivato così vicino al­
la possibilità di bloccare 
una sal!a quadri. Aolla fine 
'la paura di far saltare tut­
to per aria {cosa che in 
realtà ·non può accadere) 
iI fatto di non avere la 
forza di assediare nm­
pianto per impedire i-I ca:rn­
.oio turno a'Ì chimici; il 
l'Ìcatto delle sospensioni 
per i chimici, ha mJtto pre­
valere la decisione di pro­
segui.re H corteo a cercare 
i orumiri nelle baracche 
deHe altre ditte. 

NelQo stesso mO!ITlento 
gli operai ddla Grandis 
i'Ilvadevano il tribuna-le 
per ottenere l'ammÌli1is1ra­
zione controllata per la lo­
ro ditta con ,fa garanzia 
del salario arretJrato (due 
mesi) e ruturoper tutti. 
Venerdì non c'erano scio­
peri. Al mattino presto gli 
operai deNa CEI nel ,loro 
capaI\fIlone hanno prepara­
to i ·cartelli (<< vi·a i-l gover­
no fondato sui lkenzia­
menti ", «il posto di la­
voro è indispensabile, il 

profitto no ", «Cefìs, i sol­
di .ti hai, dovrai darli agli 
operai »), e hanno marcia­
to s-u Siracusa. Da·lle 9 al­
le 14 hanno bloccato la 
ferrovia e il traffico al pas­
saggio a livello centrale 
·della città. Subito dopo gli 
operai della Grandis sono 
passati in corteo dal bloc­
co, si sono diret·ti al comu­
ne mentre sotto -la prefet-

tura si accalcavano i di­
soccupa~i per i'l sussidio. 
Il -blocco deUa CEI è stato 
attraversato anche da un 
corteo di studenti del com­
merciale che si è fenrnato 
a gridare slogan con gli 
operai, mentre ieri era sta­
to occupato l'isti>tuto d'ar­
te per ·le aule e contro i 
turni. Sta crescendo gior­
no dopo giorno la capaci­
tà deg.ìi operai delle ditte 
di organizzare e portare 
avanti la propria lotta. 

Tutta questa settima:na 
infatti è stata caratteriz­
zata insieme al crescere 
deIl'iniziativa operaia (ten­
tativo di blocca·re rAM 20 
e 1'1 blocco delia ferrovia 
sono gli esempi più signi­
ficativi) da uno scontro du­
rissimo tra i 'tre sindacati 
con lo scopo preciso di di­
st-ruggere l'unità sul pro­
gratmma di lotta che si 
era costruita nel CdZ, e 

quindi di sabotare tutte 
le iniziative generali. Il ca· 
pofi'la di questa operazione 
è la FIOM, che, oltre a sa­
botare qualsiasi inizi3ltiva 
operaia sta tirando le fio 
la dei suoi quadri che pur 
sono pochi e scadenti. In 
questo senso m a r c i a 
l'ob'iettivo di molti delega­
ti metalmeccanici di far 
continuare di pari passo la 
costruzione de'Ha propria 
forza in ciascuna ditta con 
una bat1agLia per mante­
nere il CdZ come strumen· 
to di generalizzazione del­
le -lotte per tutta la pro­
vincia n<.>,n sottoposto agli 
ordini delle segreterie pro­
vindali. I padroni per par· 
te loro (cioè le committen­
ti e i grossi monopoli) han· 
no già comincialo a pro­
met tere che non ci saran­
no licenziamenti fino ad 
aprile; martedì dov-ranno 
dil'lo ufficialmente in pre· 
fettura. Al di là del bloccù 
dei licenziamenti per · al­
cuni mesi che sarebbe co­
·munque una vittoria per 

la lotta delle ditte, quello 
che vuole la Montedison, 
che dirige la situazione, dai 
sindacati, in cambio dei 
fumosi investimenti, è la 
smobi:litazione del-le ditte 
più grosse per sostituirle 
con dit-te piocole dove si 
possa f.avorare con turni, 
con il super sfruttamento 
da una pa[1te, e dall'altra 
la diminuzione degli orga­
nici nei reparti degli ope­
rai chimici della Sincat, 
in modo da hberare la ma­
no d'opera da eventual­
mente rimettere a iavora­
re ne!?ili impianti di mro­
va costruzione senza fare 
nessuna assunzione. 

Questo è iI suo progetto 
e questo è il progetto a cui 
si contrappongono -gl·i ope­
rai, innanzit1:utto gli operai 
delle ditte ora, e quelli 
chimici d'ora in poi, otte­
nendo il blocco dei licen­
ziamentÌ e in secondo luo­
go mettendo in lotta di· 
rettamente i chimici <per 
l'assunzione in commit­
tente. 

Anèona: sciopero gene­
rale degli studenti con­
vocato dall'IPSIA in lotta 
In più di 2000 impongono la let­
tura di un comunicato alla RAI 

In tutta la Regione si estende la pratica del· 
l'occupazione delle scuole professionali; gli stu· 
denti delle Marche hanno iniziato con questa pra· 
tica a Macerata, ed ìn breve si è sviluppato un 
vasto movimento che adotta le stesse forme di 
lotta, che sono ormai una indicazione nazionale 
e per vincere sul quarto e quinto anno. 

Dopo l'intervento poliziesco aU'Alberghiero oc­
cupato di Pesaro, la polizia ha tentato di bloc· 
care sul nascere il movimento delle occupazioni 
anche ad Ancona, dove mercoledì gli studenti 
dell'IPSIA avevano occupato la scuola. La ri· 
sposta è stata prònta e decisa: contro tutti i 
tentennamenti e le posizioni opportuniste, gli 
studenti dell'IPSIA 'si sono assunti il compito di 
convocare uno sciopero genera-le, recandosi la 
mattina alle 7 davanti a tutte le scuole: lo 
sciopero si è fatto ed è stata la più bella mani­
festazione del movimento ad Ancona, ed ha visto 
quasi 2_000 studenti in corteo, in massima parte 
studentesse, giovanissime, spazzare la città e por­
tare la loro forza e il loro entusiasmo alla Rai, 
dove è stata imposta la lettura di un comunicato, 
e al Provveditorato. La mobilitazione continua in 
tutte le scuole con assemblee e collettivi. 

I padroni USA sono preoccupati 

LonA CONTINUA - 3 

AVVISI AI 
'COMPAGNI 

MILANO 
La scuola quadri sul re· 

visionismo inizia stamani 
alle ore 9 presso la sede 
di Lotta Continua, in via 
De Cristoforis, 5. 

SMtDEGNA 
La riunione finanziamen­

to della Sardegna, prevista 
per domenica 7, è rinvia­
ta a data da destinarsi. 

COORDINAMENTO NA-
ZIONALE TESSILI 
Domenica 7 ore 10,30 a 

Bologna, via Avesella 5 b 
nei pressi dei magazzini 
OMNIA (stazione). 

RIUNIONE FINANZIA-
MENTO 
Lunedì 8 ore 9,30 in se­

de a Forlì. Devono parte­
cipare le sedi di Ravenna, 
Imola, Cesena, Rimini, 

. Riccione, Cattolica, Mor­
ciano. La riunione è per i 
responsabili politici e del 
finanziamento di ogni sede. 

INSEGNANTI DEI CFP 
Telefonare in redazione 

lunedì, martedì, giovedì, 
dalle 14 alle 16, per la pre­
parazione di un coordina· 
mento nazionale. Chiedere 
di Luca. 

LAVORATORI 
SCUOLA 

DELLA 

1) Domenica a Firenze 
(ore 9) via Ghibellina 70 
rosso, coordinamento na­
zionale di L.e. 

2) Lunedì a Firenze (ore 
lO) via Ghibellina 70 ros­
so, coordinamento lavora· 
tori della scuola, indetto 
dalla sinistra rivoluziona­
ria, odg: discussione sul 
contratto. 

ROMA 
Dal 5 dicembre e IniZia­

to al Film-Studio '70 in 
v{a Orti D'Alibert 5 una 
Rassegna nazionale di Fil­
mati in Super 8. Per lO 
giorni, fino al 14/12, si po­
trà assistere, durante 50 
ore di proiezione, ad una 
esaurien'te panoramica dei 
diversi aspetti ed usi del 
cinema a passo ridotto; 
tra gli altri materiali di 
cara ttere politico e film 
inediti realizzati da grup­
pi di bambini. 

COORDINAMENTO IN-
SEGNANTI PUGLIA 
Domenica 7 dicembre, 

ore 9, via Celentano 24. 
O.d.g.: il conl!ratto: -la 
scuola dell'obbligo; le 
maestTe; stato del movi­
mento. 

Devono essere presenti 
anche Brindisi , Lecce, Ta­
ranto. 

COORDINAMENTO 
FERROVIERI DEL 

Mercoledì IO, ore 
Napoli. 

DEI 
SUD 

18, a 

O.d.g.: la manifestazione 
del 12, la si1;uazione del 
nostro intervento, devono 
partecipare assolutamente 
i compagni della Sicilia. 

Tutte ,le sedi che inter­
vengono sui .ferrovieri de­
vono prenotare entro oggi, 
le copie di un volantino 
nazionale per ~a giornata 
del 12 dicembre, telefonan­
do in amministrazione. 

Anche gli operai americani sono nidealistill
: 

riduzione d·orario contro la disoccupalione 
L'ultimo numero del set­

timanale "Business Weekl>, 
una delle principali rivi­
ste padronali americane, 
dedica un ampio servizio 
alla fase di rin.novi con· 
trattuali prevista per il 
1976. E' sempre interessan­
te leggere analisi del gene­
re: sono quelle n.elle qua­
li, senza troppi peli sulla 
lingua, i padroni spiegano 
la lotta di classe dal loro 
punto di vista, cioè dalla 
loro parte della barricata. 
Dunque, dice <I Business 
Week 1>, è vero che la re­
cessione ha inflitto dei col­
pi alla combattività ope­
raia, che l'enorme numero 
di disoccupati, l'ancora 
più vasto numero - di ope­
rai ad orario ridotto (è di 
oggi la notizia che la 
Chrysler ha deciso di chiu­
dere "temporaneamente l> 

altri quattro stabilimenti a 
Detroit), hanno creato 
" cautela l> tra gli operai; 
è vero che il numero di 
"ore perse" per sciopero 
nei primi nove mesi di 
quest'anno è stato piutto­
sto basso. Ma non faccia­
moci illusioni. Di fronte 
alla crisi, a questo miscu­
gUo di recessione ed infla­
zione che caratterizza, so­
prat tutto a partire dal 
1973, l'economia america­
na, ci troveremo, da parte 
operaia, di fronte ad uno 
«strano miscuglio di ri­
vendicazioni", che contem­
plano contemporaneamen­
te garanzia del posto di 
lavoro, garanzia del sala­
rio, ed aumenti salariali 
per recuperare il denaro 
perso con l'inflaz.ione. 

« Da decenni si dice che il motto del movimen­
to operaio pu.) essere riassunto in una sola 
parola: "di più". Le cose non sono granché 
cambiate, ma oggi si sente anche ch'iedere "di 
meno". Non meno salari, non meno servizi, ma 
meno lavoro». 

(Thomas Murphy, presidente della 
Generai Motors) 

Ma c'è quq.lcosa di più, 
e di peggio (per i padro­
ni), e Business Week è 
giustamente preoccupata: 
"i gruppi di base stanno 
portando avanti una riven­
dicazione idealistica: quel· 
la della riduzione di ora­
rio a parità di salario; es­
si credono che una ridu· 
zione della settimana lavo­
rativa aprirà nuovi posti 
di lavoro per i disoccupa­
ti,.. La pressione è parti· 

colannente forte, dice «Bu­
siness Week», Ira gli ape· 
rai dell'auto. Tanto che 
anche i dirigenti del sin­
dacato ne sono preoccu­
pati; è difficile che "i 
gruppi di base » riescano 
ad imporre questo terreno 
rivendicativo alla dirigenza 
sindacale (difficile ma non 
impossibile: il timore di 
iniziative dal basso è tale 
che in un altro settore, 
quello delle costruzioni, 

esso pure coinvolto nel Tln­
richieste di aumenti sala­
navi contrattuali del 1976, 
si sta preparando un pro­
getto di legge che autoriz­
za il governo e le istanze 
sindacali centrali ad avo­
care a sé le trattative peri­
feriche). Ma è certo che 
rivendicazioni che, in t er­
mini più moderati (e mi­
stificatorii) vadano in quel· 
la direzione (un vistoso 
aumento delle ferie paga­
te, ad esempio) arriveran· 
no al tavolo delle trattati· 
ve. Negli ultimi mesi, la 
pressione di base si è fat­
ta sentire sui sindacati in 
modo pesante: vi sono di­
versi casi signi{tcativi di 
scioperi autonomi organiz­
zati da comitati di base 
«< Rank and File Commit­
tees "), ad esempio negli 
stabilimenti siderurgici di 
Youngstown (Cleveland) e 
nelle fabbriche di macchi­
ne utensili di San Diego in 
California. E, esempio più 
significativo di tutti, vi è 
stato il · gatto selvaggio di 
tre settimane di 80.000 mi­
natori di carbone su 120 
mila che ha paralizzato la 
intera industria. Su que­
sto terreno si evidenzia 
anche IIna spaccatura tra 
le leaderships locali e quel­
le centrali del sindacalo. 
Diverse delle proposte di 
mediazione di Woodcock (il 
capo del sindacato dell'au­
la) sulla questione dello 
orario di lavoro sono state 
respinte decisamente dai 
dirigenti Iaea l-i; il presi­
dente del sindacato della 
gomma (un altro settore 
coinvolto nei rinnovi con· 

traltuali: qui si parla dI 
riali dell'ordine del 15-20 
per cento) ha rischiato di 
non essere eletto al con· 
gresso nemmeno come de· 
legato della sua sezione di 
provenienza. Ma è soprat­
tutto nell'auto che le pres­
sioni si faranno sentire: 
anche perché Woodcock, 
che l'anno prossimo dovrà 
abbandonare la carica, è 
a quanto si dice in lizza 
per ottenere il conlrollo 
dell'intera centrale sinda­
cale, ed ha quindi un pro· 
blema di popolarità nella 
sua stessa base; anche per· 
ché a quanto pare lo scio· 
pero per i rinnovi contrat 
t!Lali sarà fatto alla Ford 
(la prassi americana è di 
scioperare solo in una del­
le «tre grandi", fare lì il 
contratto e poi estender­
lo pacificamente o quasi 
alle altre due): la Ford non 
sciopera più dal '64, ma 
vi è un incredibile poten­
ziamento di lolla a6cumu­
lato. 

Accanto alla riduzione di 
orario, e agli aumenti sa­
lariali, un altro ancora sa· 
rà il tema centrale della 
prossima fase di lolle: la 
creazione di un sistema di 
garanzia del salario che 
copra 11011. un periodo ri· 
stretto di disoccupazione, 
ma tutta la fase di perdu­
rare della recessione. An­
che su questo terreno dif­
ficilmente i sindacati po­
tranno sottrarsi alla preso 
sione che viene dagli ope­
rai, stanchi dn una« garan· 
zia del salario che, come 
dice un operaio, va su e 
giù come lino yo-yo". 
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SULLE TESI DEL PDUP 
Le tesi del PDUP costituiscono un pas­

so in avanti, dopo la n.soluzione del di­
rettivo di luglio e in coerenm 'con ,la pra­
tica di questo 'Partito, verso la definizio­
ne di una linea compiutamente rifor-mi­
sta, tale da abol~re esplicitamente il pro­
blema della distruzione dello stato, deII' 
aboli~ione del lavoro s'alariato e del pro' 
cesso rivoluzionario che a ciò conduce. 
A questa riconquista teorica del riformi· 
smo si giunge attraverso 'una negazione 
costante dei contenuti presenti nel mo· 
vimento di classe: questa negazione per­
mette di mettere al primo posto l'unità 
con i parti1i riformisti e l'illusione di 
una ,loro «rifondazione", di espellere il 
problema dell',iniziativa dei ·rivoluzionari 
e dell'inevi'ta'bilità della rottura con la 
linea e la pratica 'revi.sionista, nel vivo 
dello scontro di dasse. In questo qua­
dro, il dibatt,ito sulla 'Prospet1iva si ridu· 
ce al d~battito sul programma del gover· 
no di sinistra, in un'ottica revesciata che 
vede il futuro governo di sini.stra e la 
sua ip0litica elargiTe d~gnità e cara1,fere 
di alternativa a un movimento che albri· 
menti sarebbe « marginale e conf.u50": 
da qui i richiami alla necessità di «auto­
disciplirw» del movimento (e, degli steso 

si consigli di fabbri:ca), rla riscoperta del­
la necessità di una politica di . sacrifici 
(<< proporzionare Ì' consumi operai alle 
esigenze deH'acoumulazione, già prima 
della piena conquà.sota del potere", si -lego 
ge nelle tesi; nella prima versione di esse ' 
si parlava più chiaramente della «ne· 
cessità d~ una economia del sacrificio 
per cosa <dire un'economia di guerra »). 
Un'mpostazione di questo tipo porta il 
P.DUP a ricadere nell'ottica più pura­
mente ri.formÌ'sta peT quel che riguarda 
la concezione 'stessa del ca'PitaUsmo, fino 
a ~otizzare «una progressi'Va estensione 
del laIVoro non salariato» all'interno del 
sistema capitalistico e deLlo stato bor­
ghese, e -in odnvivenza . con un «appara­
to indu'Striale effioiente e capace di eSlpOr­
tazioni -remll'Il.erative» (è - come è noto 
- la posizione di Andreatta) . . Questa 00-
'Postazione (dn oui l'abbandono della con­
cezione rivoluzionaria si aocompagna a 
una sfrenata utopia) porta 'a UIi'an,aIisi 
del qualdro internazionale in cu'Ì ogni 'le' 
zione dci ;processi rivoluzionari: (ad 
esempio, cileno e portoghese) è assente 
o 'stravolta, e in cui. di fatto è giudicato 
possibile « togliere il pun~glione all'imo 
pellia1rsmo » ,(come diceva R . . Luxembourg 
riferendosi,a:ppun-to, ai socialdemocrati· 
ci della II Internazionale): in cui, ad 
esempio, sarà possibile ~l futuro governo 
di sinistra -risolvere de proprie difficol· 
,tà «chiedendo una rinegoriazione politica 
degli scamoi inten:m:monali », con «nn· 
troduzione di forme di negoziato politico 
al posto dell'apparente 'irresponsabilità 
del mercato, che copre le scelte concre­
te dei gIUppi catp·italistici internazionali 
più forti ». In questo bel mondo, in cui 
è IpDss.i'bile negoziare con Gi'SCard d' 
Es1aÌlIlg e con Helrrnut Schmidt ,la scon· 
d'itta dei « .gruppi capitalistici ·più forti », 
(grazie alla 'superiorità delle idee), è per­
fino posSlÌJbile . ·far emergere nuovi par­
tners» a liveLlo internazionale con un 
semplice ,mutamento di polit<ka estera, e 
prddurre «risultati di grande interesse» 
neH'«Mlalisi e ,le scelte a lungo terunine 
della Cina popolare", grazre al ,fatto non 
cile vi sia in Italia un governo di sini­
stra (" ;ilon è probabile)} che ciò basti, 
ammette i,l 'PDUP), ma che al suo interno 
vi sia una «dialettka »: cioè - appunto 
- il 'PDUP, che basterebbe a far muo' 
vere questo -governo «sia sotto ~l profilo 
del "modello" di transizione, che sotto 
queHo delle alleanze internazionali in mo­
do diverso da quello classico dei partiti 
oomunisti ». 

Il governo 
di sinistra 

Un ulteriore peg~ommento è venuto 
alle tesi del ,PDUP dalle modifiche ap­
porta1e ~lla prima versione dal Diretti­
vo (l'entità di esse non è conosciuta, 'CO­

me è noto, dai militanti del PDUP, dato 
che H -lungo e fatkoro dibattito del di­
re1.'tivo si 'è svolto all'innsegna del segre­
to d'ufficio, a tutela delle gerarchie e 
del loro equilibrio Ì'llterno): nell'ultima 
versione, quella pubbh.ca, sono sparite 
alcune affermaziorn .troppo esplicite ,(ad 
esempio da necessità di « ,un'economia del 
sacrificio» è pudicamente diventata ne' 
cessi:tà «di una grande mobili uaz,ione so­
ciale e ·ideale »), ma sono spariti soprat­
<tutto, in gran n1.l'IIlero, una -serie di giu­
dizi critici nei conf.ronti del PCI e del 
compromesso storico, e tutto ciò che po­
trebbe contr-addire .)'iIpotesi di una ri· 
rondazione del PCI. Vediamo le cose con 
orome. 

Il governo di sinistra è alle porte, ma 
va bandita ogni -illusione; iIllfat<ti: 1) «che 
la crisi stessa... faccia emergere una nuo· 

va di<rezione rivoluzionaria non ha fonda· 
mento ,reale »; 2) il movimento di massa 
è «largamente inadegua.to a sos·tenere 
un'alternativa »; 3) hl condiriOTIamento 
internazionale resta 'pesante, ci 'Vuole 
mruto realismo: «una politica di sinistra 
in Italia, che si illuda di l''Ìsolvere il pro' 
blema con una .fuga in a'V,anti, e non as­
suma ·i -termini degli equilibri europei ... 
è priva di senso ». Come conseguenza, la 
constatazione che il governo del,le sini· 
stre non è in partenza rivoluzionario, né 
-lo può «rapidamente diventare », non 
porta a porre il problema deLl'iniziativa 
rivoluzionaria e - a pa'rtire da qui -
del f.are i conti con la direz:ione e la 'Pra­
tica revisionista; ma - al contrario -
ad escludere ogni sviIuppo del processo 
rivoluzionario, ,irn un quadro in oui la 
maturità del mo~enrt:o è elargita ad 
esso solo dabl'az:ione dall'alto del gover 
no di sinistra:· « solo il cont,rollo del go' 
verno può consentire di strappaTe quelle 
mi.sure ·legislative e di politica economi· 
ca ~razie 'alle quali il movimento <perde 
il suo carattere margirrlaJle e confuso » (sta 
qui anche un «sostegno teorico» aUo 
schierarsi prioritar·iamente del PDUP con 
i partiti di sinistra, dal bandire - come 

vedremo - la possibilità di « lacerare 
l'unità» com i partiti riformisti). 

Ecco così che lI'Il. governo ' che non è 
« rivoluzionario, né può -rapidameme es­
serlo» diventa motore e cervelilo del pro­
cesso che porta all'estinzione deLlo sta­
to, guidando un movimento di massa cie­
co, impedendogli cioè di « restare un ge­
neroso e combatt-ivo movimento di azio­
ni -sparse e generiche, prevalentemente 
di pressione e rivendicaJtivo» (neJ.l'ultima 
versione delle tesi 'Sparisce anche la peri· 
colosa anunissione che un governo delle 
sinis,tTe tè « sempre al JiJmite del rifor' 
mismo»). 

-Da ques1a impostazione s'parisce hl pro­
'blema dello stato (discriminante, da 
sempre, ,fra rivoluzionari e riformisti): il 
,problema della t'ransizione si pone per il 
PDUP prima della presa del potere e del­
.la distruzione del,lo staJto borghese -Ce con­
mbuisce a f 'arne un ,fatto marginale e 
« naturale », in un processo in cui il mo­
tore è appunto, il governo di sini-stra_ E' 
ci'oè un .governo ·in cui i rillloluzionari si 
dovrebbero porre il loimite di non « lace­
rare ,l'unità con i rifoI"IDisti »; un governo 
in cui' ci sta solo iI PDUP, H IPCI e il PSI, 
ma -<>ltre agli immancabili cattolici -
anche forze « riformiste e democratiche, 
né operaie né marxiste. Nella prima stesu' 
ra si diceva, ancor più chiaramente, èhe su 
tutti i punti del programma proposto «e 
possibile oggi ma anche matura la conver­
genza di forze rivoluzionarie con forze 
riformiste, o anche con interlocutori an­
cor più lontani» (f), e che questo pro­
gramma « è - e non può essere - il 
programma di una mobilitazione nazio­
nale con direz,ione operaia »: riterolassi­
smo rifarmi'sta si annuncia qui con l'uso 
sfrenato delia -sua ,terminologia classica. 

In quest'ottica, è possibile evitare an­
che un fastidioso inconveniente che ha 
perseguitato i,l movimento di classe in 
questi anni, e cioè quello di dover fare i 
conti con l'avvers-ario di clas.se. Si nota 
infatti, -(riferendosi al movimen10 degli 
studenti) come « l'esperienza di questi 
Uiltimi anni ha dimostrato quante diffi­
coltà mcontri la ,pratica trasformatrice, 
,se nOTI può muoversi in un quadro isti· 
tuzionale e legislativo che la favorisca, 
se non dis'(lOne delle struHure materiali 
adeguate, se deve estenuarsi in _un con· 
tinuo recupero contro ,le misure repres­
ffi'Ve ». 

Come accade a tutte le 'Ìm'Postazioni 
rlfomniste, anche quella del PDUP, per 
poter vivere nella sua utopia deve da un 
.lato scontrarsi con ,i contenuti 'Teali del 
movimento di classe, dall~altro adeguare 
i,l proprio programma allo « stato di cose 
esistente", non toccando iJ cardine della 
struttura capitalistica o dell'ordinamento 
statale bor.ghese: deve mistificare e an­
nullare il problema del potere, dare un 
giudizio sulle altTe forze riformiste che 
ne permetta 11 recupero e offuschi la 
contraddizione fra esse e il movimento 
di classe. Nelle tesi c'è tutto questo, e 
'val la pena di esaminarlo: 

Il giudizio 
sul movimento 
di classe 

Ai gudizi - già CÌ'tati - sul movimen' 
to di classe, volti a sottolineare .)'imade­
guatezza e a postulare la -necesS'Ìtà di una 
benefica pratica di governo che ne faccia 
maturare i contenuti (espellendo, natu­
ralmente, quelli che mal si accordano con 
il « governo delle sinistre », in quanto de-

stinati a trascinare nella « spirale estre· 
mista ») si giunge attraverso analisi «ar­
ticolate ». Innanzitutto, il ciclo di lot,te 
degli anni '60 c dell''Ìnizio degli anni '70-
ha coinvolto esclusivarrnente la « classe 
operaia più forte », è 'rimasto « senza una 
,reale capacità di comunicazione », ed è 
ancora da fare « l'analisi della sua fra­
gilità ». In particolare, esso e i suoi con­
tenuti più alti non hanno coinvQlto il 
Sud (esso «non è riuscito a coinvolgere 
ampi settori del -proletariato periferico, 
e -in particolare le masse meridionali », 
si leggeva' nella prima versione delle tesi, 
e ogni commento è superfluo). La « svolta 
a,ntifascista al Sud «è così -spiegata con 
la forza e la coscienZ'a del 'Proletariato, 
ma come frutto · positivo di una spec·ie 
di compromesso storico anticipato, che 
ha legato al PCI s-trati della « tradizio­
nale classe dirigente locale» che vuole 
difendere il proprio potere (borghese) 
contro lo &lato accentratore. Si tratta 
cioè' di un fragi'le antifascismo, tutto 
borghese, e difatti dopo -il 15 giugno la 
« generica e cont'rollata pressione di m 'as­
sa al Sud (diretta dal 'PCI, n.d.L) ha la­
sciato un vuoto pericoloso di esperienze 
di ,base e di nuova organizzazione di 

olasse », e resta « l'a:mbigu-ità della rivol­
[a meridionale tra spinta corporativa e 
lotta di classe, tra il 'localismo interclas­
sista e la lotta di popolo ». Sarebbe troppo 
facile ricordare che que$ti giudizi si riferi­
scono a una realtà di classe data dall'Alfa 
Sud come dai disoccupati organizzati, da 
Palermo come dall'Anic di Ottana. E' pro­
prio questo, in real1à, a essere perico· 
[oso, per i,l PDUP,ohe si chiede: « n 'ooin­
vologirrnento del PCI nel governo del mez· 
zogiorno saprà assicurare un quadro de­
mocratico alla protesta meridionale» op· 
pure, « come neH'esperienza sociaJ.is-ta, 
-l'emergere delle tensioni soci alli troverà 
rapidamente i partiti rifarmisti come 
controparte, e quindi sarà spinta a de­
SItrn.? ». Questo è il vero problema del 
PDUP: è possibi~e un rifor-mismo sano, 
che assicuri un « quadro democratico" 
(e na-turalmente in evoluzione .progressi­
va)? Senza di ciò per il PDUP, non vi è 
che il disastro, perché uno scontro fora 
l'iniziatillla di massa e ,la Hnea del 'PCI 
non ipUò che essere di destra, per defini· 
zione. Nel momento ,in oui 'Si coglie, 'Cioè, 
ila contraddizione fra le esigenze della 
olasse e ,la linea .revisionista, iiI voler ri­
proponre un procesSQ politico che ha 
come suo centro l'unità coi rifoI"IDist<Ì (e 
la loro rifondazione) porta ad escludere 

. l'iniriativa 'dei rivoluziornari, poggiMlte 
sulla volontà, ,la coscienza, la lotta di lar· 
ghe masse, e a denigrare i contenuti stes­
si espressi da~le masse; porta a porsi 
unicamente -il 'Problema di con'VÌncere 

- l'organizzazione revÌ'sionista a non -porsi 
come contropaTte 'rispetto aHe masse, 
ma scegliend'O -in ogni caso essa e non 
le masse. E' questa visiqne che 'guida la 
stessa concezione de!! processo di classe 
come ingraiano intreccio fra democrazia 
diretta e democrazia delegata, in cui la 
prima vale solo in quanto si ,pone in ter· 
mini « costruttivi» rispetto alla seconda 
{come in tutte le ipotesi gradualiste). E' 
,la -stes'Sa visi'One per cui « non può ere· 
'scere un potere consiliare sulla base di 
aotte furibonde fra -le varie forze pre' 
senti fra la classe operaia ». 

Non meno lpesante è ovviamente il giu­
di~io sUlle lotte degli studenti: ,le Jamen· 
tele 'sul « 68 perduto» si aocompagnano 
aLl'annotazione che « ,la disgregazione del 
Itessuto fOI"IDatLvo di massa (cioè le lotte 
nella scuola! n.d.r.), se paTalizza una ca· 
'Pacità di ri'Presa egemonica del sistema, 
paralizza ,a:nche la crescita del pTOleta· 
riato come classe dirigente ... Si crea così 
quel '« tipo d'uomo », quell'an-a.-lfabetismo 
di nuovo genere che può essere Il'a:nticil­
mera di un «nuovo totalitarismo». Gli stu­
dell't'i sono a'Vverttiti. I,mme, per quel che 
ri·guarda la crescita di coscienza e di -lotta 
nel proletariato femminile, l'occhio è pun· 
'tato non su ciò che emerge iIlel -vivo delle 
[otte di ,larghe masse femminili, nel cuore 
dellla lotta operaia e della lotta sociale, 
ma 1ri filoni « eredi del 68» (con Il'assen­
za ohtretutto di qU3l1siaSii analisi del rap­
porto f,ra lo sVlÌluppo capita-listico e -i 
rapporti sociaili): in questo modo, il rap­
porto col processo rivoluzionario è inu­
tile, la fami!?Jlia e il 'lavoro domest'Ìco 
« deperiscono », fino a scomparire «nel 
quadJro della 'trans·izione» ('Prima cioè 
deLl'abolizione del lavoro salariato, dei 
rapport'Ì di Produzione e delil'orrnnamen· 
to statélle che li sancisce), ~n una grande 
battaglIa culturalle e di costume {e anche 
di qualche lotta parziale). 

Viene precisato nelle tesi il program· 
ma che il PDUP ha preparato per 'l'azio­
ne comune delle sinistre, e che va oltre 
hl programma di un solo governo: il cen­
tro eLi esso sta neH'accettazione della 
struttura capitalistica data , nello Sforzo 
di introdurvi correttiVIÌ graduali tali da 
pONare - senza scosse - al,l'aboliz,ione 
del capital-ismo. Esso infatti pa'rte dalla 
accettazione (e dailia gelosa difesa) del­
l'apparato industriale capitalistico nel 

settore dell'industria avanzata: « l'appa· 
rato industriale infatti ha una precisa 
delerminazione storica, e solo gradual­
mente può essere convel-tito e funziol1a­
lizzato ad un diverso modello di svilup: 
po ». Esso ha poi come presupposto eco­
norni'Co i .« continui incrementi di produt­
tività deLla l1'Uova tecnologia assicurati 
dalla i'ndustria a tu110 l'apparato pro­
duùivo », oltre che i vantaggi economici 
offerti, come è noto, da un « apparato 
industriale efficiente e capace di espor­
tarzioll'i remuncra1ive ». In questo se>ttore 
non c'è problema, basta 'natura,lmernte 
non « concedere ai -capitalisti sostanziose 
con~roparti te» sul piano del salario ope· 
raio e del potere in fabbrica, e neppure 
cedere sulla ri§Ìdità (la pratica del PDUP 
però S!lTIen~isce anche questo: s-i pensi 
agli accordi Fia1, A<)fa, o aUa questione 
del 6x6: evidentemen,te 'Ìil problema è so­
lo che le contropartite non sia:no « tropo 
po» sostanzione)_ 

Il programma 
'delle sinistre: 
il comunismo 
dentro 
il capitalismo 

Fattosi garante della « precisa determi­
nazione storica» dell'apparato capitalisti­
co e della sua efficienza, il PDUP espone 
la sua teoria della transizione: mentre l'in­
dustria avanzata 'continua a lavorare so­
do, da un'altra parte della società avanza 
« l'estendersi del· lavoro non salariato, 
l'autogestione dei produttori e dei consu' 
matori, l'uso collettivo ed egualitario dei 
beni »; è il settore dei consumi sociali 
in cui il problema della piena occupazio: 
ne è risolto facendo fare a tutti un lavoro 
socialmente utile, assumendo l -consumi 
collettivi come priorità. In una graduale 
ma inarrestabile marcia questo settore sa· 
rà destinato a rendere sempre più margi­
nale « il residuo settore mercantile o ano 
cora capitalistico »: il capitalismo sarà 
spodestato senza che neppure se ne ac' 
corga. Con un colpo di bàcchctta magica, 
tutto lo spreco di lavoro che c'è in que· 
sta società verrà impiegato - in pieno 
regime capitalistico - in questo settore, 
grazie ai fondi garantiti dal- surplus pr0-
dotto .dal « settore industriale efficiente» 
(che così si scava la fossa con le sue ma­
ni) e dalle tasse poste ai redditi medi e 
alti. 

Come si farà questa « gigantesca' redi· 
stribuzione del reddito », il PDUP - gran 
signore - non lo spiega, ma le tesi affero 
mano la più serena convinzione che si 
potrà vincere « la fiacchezza morale e l'in­
dividualismo ». Il PDUP poi osserva giu­
diziosamente che vi è - contro la so· 
cietà attuale - una grande spinta di in· 
teressi e ideali, e che è facile assecondarla, 
ma che un programma di questo tipo ha 
un grosso problema « dare a tale spinta la 
forza di autodisciplinarsi, di lavorare per 
il futuro ». Di abbandonare, cioè, le pro' 
prie grette esigenze di classe in nome 
dei futuri consumi sociali, nel futuro go­
verno delle sinistre (e sempTe nell'ipotesi 
che il suo programma sia quello del 
PDUP). 

Le tesi si soffermano poi sul tipo di for­
za-lavoro, ora « sprecata », che sarà mes­
sa a lavorare nel settore dei consumi col· 
lettivi: i disoccupati, gli occupati precari, 
le donne, i giovani, i vecchi, andando an­
che a frugare nelle « sacche di disoccu­
pazione nascosta» (commercio, impiego 
pubblico), e operando una profonda ri· 
strutturazione nella scuola. Recuperando 
la vecchia idea delle « 4 ore di studio 
e 4 ore di lavoro », il PDUP propone che 
la scuola superiore finisca a 16 anni: da 
essa « si può (ma non è obbligatorio, ov· 
viamente) passare all'istruzione universi­
taria, aperta a tutti e inserita in un qua­
dro studio·lavoro ». L'abolizione della se­
parazione fra lavoro manuale e lavoro in­
tellettuale avviene così nel quadro dato 
dal permanere del lavoro salariato e del 
regime capitalistico_ 

Tutto questo programma (a cui la ulti­
ma versione delle tesi ha aggiunto, di 
passata, la nazionalizzazione del settore 
energetico e delle sezioni situate in Ita· 
lia delle multinazionali) imporrà, come 
è ovvio, sacrifici: ma è l'unico modo per 
neutralizzare la crisi capitalistica (per 
« saper controllare e dirigere l'evoluzione 
della crisi »), garantendO « un minimo di 
funzionamento della economia e dello sta­
to ». Esisterà certo il problema del « pro­
porzionamento dei consumi operai alle esi­
genze della accumulazione", prima della 
piena conquista del potere, ma gli operai 
potranno essere convinti nella misura in 
cui le sinistre sono al govem.o, nella misu­
ra in cui cioè, prima della presa del potere, 
la « gestione dell'economia e il controllo 
sul governo si vengano trasferendo alla 
classe operaia e alle sue espressioni or­
ganizzate ». Vi è qui, ancora una volta, 
l'eco del miglior Togliatti, di quello che in 
parlamento, nel dibattito sulla cacciata 
dei comunisti dal governo, nel 47, spiega­
va agli onorevoli Cappi e Corbino (due rea­
zionari maledetti) che gli operai hanno 
giustamente accettato i sacrifici della ri­
costruzione, la tregua salariale, ecc., ma 
solo «in nome degli uomini in cui essi 
hanno fiducia ». Vi è qui, cioè, l'utopia 
anti-operaia di ogni concezione riformi· 
sta_ 

Lo stato? 
S.I estingue 

Mentre il capitalismo sta probabilmen­
te a vedere, ai bordi del campo, questo 
miracoloso processo di transizione desti­
nato ad espellerlo dalJla società, altrettan­
to capita allo stato borghese, destinato 
ad «estinguersi, qui e ora». Siamo già a 
buon punto: per il PDUP è infatti possi­
bile un « uso anti-istituzionale» delle isti­
tuzioni statali borghesi, dato che « decen­
ni . di lotta democratica le hanno "forza­
te" e rese ambigue ». 

In questo giudizio è ovviamente assen­
te la corposità dello stato, la riorganizza­
zione reazionaria al suo interno, ecc., ed 
è invece presente ancora Togliatti: si pen-

si allo « stato né borghese né socialista», 
perché frutto della Resistenza, o alle teo· 
rizzazioni di Luciano Gruppi nel 56. Con 
questa partenza, la strada è segnata: l'uso 
del governo, l'intreccio che esso stimola 
« fra la democrazia diretta e la democra­
delegata » (qui il padre è Ingrao) sbocca 
in modo naturale in « un salto conclusi­
vo nelle forme del potere statale, che si 
presenterà ... come stato diverso, da subito 
in sia d'estinzione ». In sostanza, la via è 
quella di introdurre via via una serie di 
modifiche, che facciano coesistere lo sta­
to borghese e la democrazia diretta fino 
all'estinzione dello stato borghese. Pre­
cisa il PDUP: negli ultimi tempi, non solo 
abbiamo avuto momenti di democrazia 
diretta, di partecipazione popolare, di cui 
la punta più avanzata sono i consigli di 
fabbrica (è superfluo notare -che spari­
sce qui ogni legame fra l'organismo con­
siliare e il processo che porta alla presa 
del potere), ma anche « segni positivi del 
tentativo di estendere la democrazia di­
retta, fino a investire la struttura sta­
tale, assumendola come controparte nella 
lotta »: si tratta, ad esempio, delle «ver­
tenze sugli investimenti nell'industria 
pubblica » (!! i). Che per questa via si giun­
ga all'estinzione dello stato ci sembra az­
zardato; più in particolare, in questo mo­
do la tematica consiliare è definitivamente 
ridotta a tematica gestionale, con tutte le 
conseguenze del caso: si tratta cioè «di 
dare ai consigli - utilizzando il control­
lo del potere statale attuale - già la fio 
sionomia, il ruolo, alcuni poteri di organi 
statali in formazione, imponendo quindi 
loro anche di sviluppare le proprie ca­
pacità di gestione (siamo' sempre in eco­
nomia capita,lis(Ica,n.d.r.) e di ,autodi· 
sciplina »_ 

Come in tutte le interpretazioni rifor­
miste di Gramsci, la tematica dello stato 
nella società capitalistica sviluppata porta 
a considerare unilateralmente il problema 
del « consenso,,; annullando quello del 
« potere ", nella cieca convinzione che lo 
stato sia oggi meno, e non più struttura­
to in senso repressivo -che ai tempi di 
Lenin, e che sia quindi concepibile una 
sua estinzione graduale. 

In questa impostazione, diventa perfi­
no semplice istituire per decreto la mi­
lizia popolare, sulla bas.e del fatto che 
essa sembrerà ragionevole ai più: « Non 
ha più alcuna base reale la mistificazio­
ne di un apparato militare con obiettivi 
apparenti di difesa nazionale, e invece 
sempre più professionalizzato e sempre 
più rivolto a fini di repressione interna: 
la socializzazione della funzione della dife· 
sa nazionale e l'inserimento dell'esercito 
nella vita reale del paese, insomma il 
concetto di milizia popolare, può apparire 
a tutti una risposta positiva alla crisi 
di una istituzione ». Essendosi dissolti, 
grazie alla forza delle idee, quegli interessi 
profondi che fanno dello stato lo stato 
di una classe, difesa violenta dei rap­
porti di produzione esistenti, ed essend<? 
spariti - per colpo di spugna - glI 
strumenti a ciò costruiti (in una storia 
dello stato italiano che va ben oltre Bava 
Beccaris, Mussolini e l'ammiraglio Ben­
ke), il gioco è fatto: « al momento della 
rottura, la violenza si riduce a reprimere 
chi si oppone all'esercizio di una demo­
crazia più radicale », cioè quei quattro 
testardi reazionari, prossimi alla pensio­
ne, che non si sono fatti convincere: ogni 
analisi materialistica, e ogni lezione del 
movimento operaio è qui totalmente as­
senté. 

La ristrutturazi.one 
della sinistra 

A un'impostazione di questo tipo si 
accompagna l'ipotesi di una « ristruttura­
zione» del PSI e del PCI (e magari anche 
della sinistra rivoluzionaria) in questa 
direzione: péccato solo, si nota, che non si 
sia potuti passare - come era dovero­
so - per una fase di « nuova opposizio­
ne» (scherzi della storia!). In questa. ri­
fondazione generale la componente nvo­
luzionaria non deve mai, come s'è detto 
« lacerare l'unità, e l'ipotesi è che le or­
ganizzazioni riformiste si rifondino dando 
« un ruolo centrale all'iniziativa e alle 
strutture autonome del movimento di mas­
sà» (evidentemente, per il PDUP, se non 
è ancora successo è solo questione di cat­
tiva volontà o di scarsa convinzione di 
Berlinguer o Lama). La rifondazione del 

. PCI è possibile perché questo partito 
« non ha mai formalmente abbandonato 
l'ipotesi rivoluzionaria », e ha in sé due 
linee « a tutti i livelli del corpo del par­
tito »: è quindi possibile portarlo a « una 
ver.a svolta di strategia", rimuovendo 
« ostacoli culturali, sociali, organizzativi ». 
Nessuna novità, quindi, dato che questo 
punto è da sempre tipico delle analisi del 
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PDUP: val solo la pena di notare che, 
per ribadire questo punto, il direttivo ha 
falcidiato in molte parti la primitiva ver­
sione delle tesi, epurandole senza timi­
dezza (forse va cercata qui la ragione del 
lungo dibattito « a porte chiuse »). Ad e­
sempio: nella prima versione si legge che 
il passaggio al compromesso storico « si· 
gnifica tra l'altro un netto privilegiamen­
to del blocco di potere, rispetto alla di­
namica delle classi, significa porre la 
priorità assoluta degli schieramenti poli­
tici, a cui piegare e sottomettere le forze 
sociali »; nella versione definitiva si legge 
semplicemente che il passaggio al com­
promesso storico « significa la priorità 
data agli schieramenti politici rispetto 
alla dinamica delle classi ». 

Spariscono anche (nel capitolo sul mo­
vimento di massa) una serie di analisi sul 
legame fra politica del compromesso sto­
rico e interessi del capitalismo sul tenta­
tivo del PCI di preparare l'alleanza con 
la DC attraverso l'alleanza con « le ten· 
denze razionalizzatriei dell'industria pri­
vata », sul suo ruolo di contenimento delle 
lotte; rispetto ai ceti intermedi, scom­
paiono alcune analisi che rinforzavano la 
condanna pella politica tra,dizionale delle 
alleanze del pcr (in particolare, per quel 
che ' riguarda il sacrificio ad es.sa degli 
interessi operai), col risultato di attenua· 
re la polemica col pcr a vantaggio di 
quella contro chi si fonda sull'analisi del­
la proletarizzazione all'interno di questi 
strati. 

Scompare l'affermazione che « la batta· 
glia scatenata dalla borgliesia per conte· 
nere la protesta operaia all'interno delle 
rigide compatibilità del sistema ha tro­
vato punti di forza nella strategia rifor· 
mista del PCI, in una linea di cedimento 
all'interclassimo e portatrice di tradizio­
nali e nuove mistiche della produzione", 
assieme ad altre critiche alla politica con· 
federale, fra cui quella di cedere sulla 
mobilità, e il giudizio sul « prevalere in 
essa di linee moderate ». 

Avendo contribuito in questo modo a 
dare l'immagine di un PCI rifondaone; ­
ben intenzionato - o « in.tenzionabile » -
ad affidare un «ruolo centrale all'inizia· 
tiva e alle strutture autonom~ del mo­
vimento di massa », - il PDUP fa spazio 
- giustamente - anche alle componenti 
cattoliche, osservando che - per coinvol· 
gerle - è necessario «superare le incro­
stazioni econornicistiche della II Interna­

'zionale e quelle burocratiche della III: in 
questa frase è condensato un pregnante 
giudizio su quasi un secolo di storia del 
Movimento Operaio (noIi si capisce pe­
rò se si debba superare l'economici sta 
Noske - responsabile dell'assassinio di Ro­
sa Luxemborg - e il burocratico Lenin, o 
recuperare una purezza presente in en­
trambi). 

Il fiero disprezzo delle cose che ani­
ma quest'analisi (la quale può condurre 
unicamente il PDUP a « ristrutturare» se 
stesso nell'ambito deUa !sinistra rifor· 
mista) diventa ancor più marcata quando 
questo schema è applicato al Portogallo, 
per il quale si consiglia - come è noto -, 
l'unità di tutte le forze di sinistra (da 
Soares all'UDP e al FUR), come «con­
dizione dell'altrettanto importante unità 

. dell'MFA e con l'MFA ». Il tutto in un 
quadro in cui « l'espansione della demo· 
crazia diretta traini e obblighi all'unità 
i partiti, e l'unità dei partiti sostenga, 
alimenti, e unifichi questo livello ». Lu· 
cido realismo, come si deve: conseguenza 
inevitabile del voler sempre e comun· 
que conciliare !'inconciliabile, di esorciz­
zare l'antagonismo di interessi di classe 
contrapposti, oltre che quello fra le esi­
genze di classe e la linea riformista, ma­
gari facendo della quest.ione del revisio­
nismo e del riformismo un affare da « bat­
taglia delle idee ». L'unica cosa che re­
sta solida e mai messa in discussione è, 
appunto, l'unità coi riformisti, sotto ogni 
cielo. 

L'ITALIA CHE CAMBIA 
Voto e classi soclaIl PAROlA 

LADIES AND 
GENTLEMEN 
di Andy Warbol 

AL 12, 274 pp., 
116 ili. il col., L. 12.000 
Bellezza pittorica e denuncia 
sociale nella drammatica 
sequenza dei travestiti 
di Andy Warhol. 

Ristampa: 

CUBISMO 
di Edward Fry 

TE 4, 272 pp., 85 ili., 
II edizione, L. 4.500 

LA SCUOLA IN ITALIA 
di Natale, Colucd, Natoll 

Nl 20, 222 pp., L. 2.200 
-r_ .. _._.;_~ MigCi4iD 

di F. Catalano e 
G. Bernardinl 

NI 31, 180 pp_, L. 2.200 
Le radici del cambiamento 
elettorale del 15 giugno 
attraverso una profonda 
analisi «nel campo •. 

POUTICA ECONOMICA 
E CLASSE DIRIGENTE 
di Franco Catalano 

BNC 30, 240 pp., L. 3.500 
Le origini -dell'attuale crisi 
nelle fallimentari scelte di 
politica economica della 
classe dirigente italiana. 

IRAN 
di Glanaldo Grossi 

NI 34, 180 pp_, L. 2.500 
Petrolio, violenza e potere nel 
«miracolo economico,. del 
nuovo impero persiano 

ARGENTINA 
di Mlguel Ange1 Garda 

NI 30, 180 pp., L 1.800 
La dram.m.a.tica e complessa 
situazione ugentina 
dall'indipendenza al 
peronismo d'oggi. 

01 GENERALE 

PAROLA DI GENERALE 
Neofasctsmo. 
analfabetismo e altro 
nella stampa per le 
FF. AA. 
di Giancarlo Lehner 

N1 32, 190 pp., L. 1.900 
Un libro esplosivo su una 
« incredibile» realtà che 
coinvolge le strutture 
dello Stato. 

PORTOGAUO 
di MarIa Carrllho 
Nl 24, 150 pp., L. 1.800 
Un inquadramento economicoJ 

politico c sociale ddJa storia 
portogh<s< del nostro secolo 
con una particolare atte:nzione 
alle guerre coloniali e alla for­
mazione del MF A. 
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NAVARRO RISTRUTTURA l'l GOVERNO 

A Madrid, Valladolid, 
nelle Asturie comin-, 

eia a scendere in cam-
po la classe operaia 

MADRID, 6 - La con­
ferma ufficiale di Arias Na­
varro a capo del governo 
è arriv·ata puntuale ieri 
sera. Del resto, dal mo­
mento in cui Juan Carlos 
aveva affidato a lui la pre· 
sidenza della riunione del 
consiglio dei ministri di 
ieri mattina, essa appariva 
certa senza ombra di dub­
l1io. Con grande scorno dei 
fans dell'« aperturismo di 
Juan Carlos", per i quali 
ovviamente questa ulterio­
re prova di continuismo 
del neo-re è una nuova con­
ferma dell'erroneità delle 
,loro previsioni. Ma le il­
lusioni sono dure a mori­
re, e così oggi si vede sui 
giornali occidentali come 
su quelli spagnoli un nuo­
vo diluvio di attestati di fi­
ducia alla «apertura" di 
Arias Nayarro, l'uomo del­
le esecuzioni, delle leggi 
antiterrorismo, di un de­
creto sulle associazioni po­
litiche che, lungi daJ.l'a­
prire . la Spagna, come 
qualcuno sogna, ad un « li­
bero gioco democratico", 
non è che la modernizza­
zione del sistema corpo­
rativo. 

E i primi gesti di Arias 
Navarro come primo mini­
stro riconfermato parlano 
chiarissimo: elezioni a suf­
fragio universale, ma sUI­
la base delle vecchie lego 
gi elettorali, degli organi­
smi locali, r:istrutturazione 
interna al governo, repres· 
sione. 

Che chinque fosse no­
minato primo ministro vi 
sarebbe stato un rimpa· 
sto del governo, era una 
cosa di cui non dubitava 
nessuno. E, come abbiamo 
più volte scritto, è proba­
bile che su questo si ria­
pra lo scontro all',interno 
delle varie ali franchiste 
che già aveva caratterizza­
to la fase della nomina 
del presidente delle Cor­
tes e della decisione sul,la 
presidenza del consiglio: 
per ora sembra che abbia­
no decisamente prevalso i 
duri del «bunker », ma la 
nomina a posti chiave co­
me gli interni o gli esteri 
(particolarmente delicati in 
questa fase con la questio­
ne del ~ahara spagnolo, la 
Nato, l rapporti con la 
Cee) potrebbero riaprire 
il confronto. 

Anche se sembra indub­
bio per il momento che 
Juan Carlos, i compromes­
si, .Ji fa -essenzialmente a 
destra. Quello che è cer­
to, comunque, è che Arias 
Navarro è intenzionato, 01· 
tre e più che ad un rim­
pasto, ad una vera e pro­
pria ristrutturazione: di­
minuz.ione del numero dei 

ministeri, loro concentra­
mento (ad esempio un mi­
nistero della guerra sosti­
tuirà quelli per le tre armi, 
ecc.). accentramento di di­
versi dicasteri (tra cui 
quello del « Movimiento,,) 
sotto la presidenza del 
consiglio, Una mossa nel 
senso dell'efficienza, insom. 
ma. 

La prima giornata di 
Arias _ Navarro come pri­
mo ministro confermato, 
dicevamo, è stata caratte· 
rizzata da un'accentuazio­
ne della repressione (e dal· 
la ricomparsa degli « irre· 
golari » -di estrema destra 
che fino a ieri erano stati 
relativamente tranquilli a 
vedere come andava) ieri 
notte i soli ti «guerriglie­
ri di Cristo" sono entrati 
a devastare l'Università di 
San Sebastian). Ma è sta­
ta anche una giornata si­
gnificativa di agitazione, 0-
peraia e studentesca. 

A Valladolid, diverse cen­
tinaia di persone hanno 
manifestato (disperdendo­
si all'arrivo della polizia) 
per lo sblocco dei sa.Jari 
e l'amnistia. A Madrid, più 
di mille proletari si sono 
radunati alla stazione, con 
Marcelino Camacho, per 
attendere il prete operaio 
Garcia Salve, urio dei con­
dannati del processo 1001. 
che aveva ' anche lui bene­
ficiato dell'indulto. La poli­
zia è intervenuta in forze, 
col pretesto degli s'logan 
«sov'versivi» ed ha arresta­
to diverse persone, tra cui 
lo stesso Salve. Analoga­
mente, nelle Asturle, a Po­
la di Elena, dove parecchie 
centinaia di proletari si 
erano radunati alla stazio­
ne ad attendere un altro 
condannato del processo. . 

1001, Muniz Zapico, la 
guardia civil ha effettuato 
undici arresti. AHa Univer· 
sità di Madrid è stata 
sciolta una riunione alla 
quale partecipava, con il 
leader democristiano Ruiz 
Jimerez, lo stesso Ca ma­
cho: il quale è stato in 
seguito « pregato» di non 
parlare più in pubblico 
(evidentemente Navarro 
non se l'è sentita di pro­
cedere oggi ad un nuovo 
arresto)_ Sempre all'Uni­
versità di Madrid, vi sono 
stati grossi scontri tra stu­
denti e polizia a'lla facol­
tà di Scienze Politiche, con 
sei arresti. Infine, a Villa· 
verde, 2_000 operai metal· 
lurgici soprattutto della 
Chrysler, dopo avere as­
sistito ad una messa in 
memoria di tre compagni 
morti sul lavoro' (ai fune· 
rali avevano partecipato 
20.000 proletari, nel mese 
di novembre) si sono rac­
colti sotto la sede del sin­
dacato ufficiale, recI.aman­
do sicurezza sul lavoro e 
sblocco dei salari_ La po­
lizia non è intervenuta. 

Assistiamo quindi, meno 
tre si chiarisce sempre di 
più, in particolare alla ba­
se militanti delle Comisio­
nes Obreras, l'assurdità 
di una linea di attesa per 
lo « aperturismo» di Juan 
Carlos, alle prime mani­
festazioni pubbliche di 
quel lavoro capillare che 
le organizzazioni operaie 
svolgono da mesi in pre­
parazione dei contratti. E 
significativamente le paro­
le d'ordine « economiche" 
vengono apertamente lega­
te a quelle sull'amnistia, 
terreno di unità tra la lot­
ta degli operai ed il movi­
mento degli studenti. 

Una dimost1'azione di strada a Madrid 

Dal 10 al 17 gennaio nuova 
sessione del Tribunale 
Russell sull'America Latina 

Dal lO ai 17 .gennaio 1976 
il Tribunale Russell II sul­
la repressione in Brasile, 
Cile e America Latina ter­
rà -la sua terza ed ultima 
sessione in Roma. Sarà la 
sessione più importante 
sia <per da larga .partecipa­
zione di ~eader di movi­
menti di liberazione, sia 
per la ri,levoanza delle te· 
stÌlmonianze e deUe reLa· 
zioni che saranno ascolta­
te circa le responsabilità 
ultime dell'oppressione in 
America Latina, sia infule ' 
perché sarà aI tempo stes­
so il riassunto e la con­
clusione di tutta l'opera 
del Tribun-ale. 

Quando cominciammo 
due aonni fa il nostro la­
voro, in mezzo a un'indif­
ferenza quasi generale, 
non mancarono però uO­
mini iHustri d'Italia e del 
mondo che ai diedero su­
bite il loro appoggio e la 
loro nrma di solidarietà al 
nostro lavoro. Ci sia con­
sentito di ricordaJre alcu· 
ll'Ì di quest,i nomi: 

i premi Nobe1 Georges 
Wald, Salvator Lunia, Al­
fred Kastler, Pab10 Neru' 
da; personalità eminenti 
fra cui per esempio: Wol­
fang Abendroth (Germa· 
lÙa), Ernest Bloch (Germa­
nia), J. Mafrie Domenach 
(F'fancia). Michael Foot 
Hnghiltenra), 'Peter Weiss 
{Svezia); 

l
. tra gli ata.Jiani persona­
Ità come: Luigi Nono 

(musicista). Marco Ramat 
(segretario generale Magi­
stratura Democrat>:i<:a), Et­
tore Scola (regista) e per­
mo 18 vescovi e 2 cardi­
nali; o uomini politici co­
me: Enrico Berliinguer, 
raetro Ingrao, Francesco 
De Martino, Livio Labor, 
Giorgio Benvenuto, Pierre 
Camiti. 

E' stato anche gra:z:ie a 
questi appoggli. che l'opera 
del Tribunale ha potuto 
iniziarsi e svolgersi attra­
verso due sessioni (Roma 
offill!rzo-apri1e 1974 e Bru­
xelles .gennaio 1975) e la 
sua voce è stata raccolta 
da migliaia di giornal~ e 
I1Ìviste nel mondo, da deèi­
ne di TV e di radio, e ha 
ridato una luce di speran­
za ai popoli che la ditta­
tura ha condannato ~la 
schiavitù e allo sfrurtta­
mento. 

L'Ìlmminenza della terza 
sessione, i cui costi saran­
no ancora maggiori che 
per j.l ~assato (per la più 
massiccia presenza di te­
stimoDi e il"elatori in pro­
venienza dal'le due Ameri­
che, e quindi per la molto 
maggior:e >spesa di viaggli. e 
ospitalÌltà) ci obbliga a fa­
re per 'l'iUltima volta ap­
peNo alla generosità dei 
democratici italiami, i qua­
l~ non devono dimenticare 
che la democra.?JÌa, come 
la pace, è indivisibide, e 
che il fascismo ha una sua 
insaziabile tendenza a,l­
l'espansione come hanno 

dimostrato eventi passati, 
e come constatia!Il1o ogni 
giorno at>traverso l'allean­
za inte=a~ionale dei ser· 
vizi segreti e gl<i interven­
ti massicci contro la li­
bertà dei popdli, come per 
es. accade oggi in Angola. 
Invitandovi a difendere la 
l,ibertà dei popoli ~atino­
americani vi invitiamo a 
difendere anche gli a,ltri 
continemi, compresa l'Eu· 
rapa, compreso il nostro 
paese, dalle minacce fa· 
sciste, che sono una maru­
festazione del capitalismo 
internazionale. 

Lelio Basso, Presidente 
del Tribunale Russell; En­
zo Enriques Agnoletti , 
Gjuseppe Alberigo, Giusep· 
pe Branca, Marcella Gli· 
senti, Ruggero Orfei, Si­
mone Gatto, Umberto Ter­
racini, presidenti del C0-
mitato italio311o di appog­
gio al Tribunale Russell e 
Linda Bimbi, segretaria 
generale del Tribunale 
RusseH. 

QualS'Ìasi samma, gram­
de o piccola, può essere 
versartla sul c/c 200017 in­
testato al Tribunale Rus· 
sell presso ,l'Agenzia del 
Senato della BalJlca Nazio­
nale del Lavoro in Roma, 
oppure sul c/c postale 
,n, 1/53268 pure intestato 
al Tribunale Russell . 

Artisti che vogliano con­
tribuire con un'opera d'ar­
te sono prega1i di inviarla 
direttamente a Via Dogana 
Vecchia S, Roma. 

LonA CONTINUA - 5 

Il dibattito • operaio • In Portogallo . (2) 

La forza e l'incertezza 
degli ' operai' della Setnave 

Il 25 novembre in fabbrica· La discussione sul ruolo del revisionismo e su come combatterlo· l'importanza de~ 
giornale ({ Repùblica » 

Alla Setnave la vita ha ripreso, 
lentamente, il suo ritmo normale, 
si lavora giornalmente, come al so­
lito, con ogni 'cosa che procede con 
lentezza. Gli operai discutono e si 
riuniscono liberamente durante le 
ore di lavoro. Nella stanza della 
commissione dei lavoratori il mora­
le ' è assai basso_ C'è chi punta all' 
attivismo (un giovane operaio 
quello stesso che prese per la col· 
lottola Otelo agli inizi di ottobre pre­
tendendo di sapere da che parte 
stava - si sta dando un gran daf­
fare per convincere tutti a partecipa­
re l'indomani alla riunione generale 
per l'autoriduzione degli affitti 'e gi­
ra per il cantiere ad incollare ma­
nifesti insultando gli scettici), ,c'è 
chi esprime di continuo la recrimi­
nazione di essersi visti sfuggire re­
pentinamente la forza di cui si po­
teva disporre. « Molte delle vittorie 
che abbiamo ottenuto, magari sono 
state conquistate troppo facilmente, 
ma questa sconfitta proprio non oe 
la meritavamo "_ Questa frase, il cui 
senso ricorre sovente nelle parole 
degli operai, da l'idea di quanto e­
sterna e lontana dalle fabbriche sia 
sempre restata la prospettiva degli 
autori di quei « sollevamenti milita­
ri coincidenti" - come dice ora 
Cunhal - che hanno portato alla di­
sfatta del 25 novembre_ 

Nessuno ha capito nulla di ciò 
che è . accaduto ed ancora ora non 
ci sono due proletari che diano la 
stessa versione dei fatti. 

«II grave rischio che si corre in 
fabbrica in questa situazione - ci 
dice un operaio che non è della 
commissione - è che si crei una 
spaccatura insanabile tra le avan­
guardie (quelli del Pcp che accu­
sano i rivoluzionari di essere av­
venturieri, golpisti, e i rivoluziona­
ri che accusano il Pcp di essere gol­
pista ~ traditore) e che a questa rot­
tura corrisponda una divisione an­
cor più grave tra la massa degli 
operai e queste avanguardie ". 

t'apartitarismo può diveni1re il par­
tito della disperazione_ 

La cosa l'ha ben capita il Pcp, 
che sta rilanciando le commissioni 
déi lavoratori su un programma mi­
nimo, assai concreto, sperando in 
questo modo di fare momentanea­
mente scomparire la sua fisionomia 
di partito, e le sue responsabilità, 
dalle fabbriche, mentre i rivoluzio­
nari esitano sulla linea da seguire_ 
>La 'riunione per le case e la ricon­
vocazione del comitato di lotta di 
Setubal per sabato sono cose im­
portanti, ma non si può .. far finta 
che nulla sia accaduto» - dice un 
compagno della commissione - per 
trovare nelle proprie illusioni la giu­
stificazione per andare avanti. « Non 
si può nemmeno esagerare con tut­
ta questa storia - aggiungeva un 
altro - per noi operai, nella sostan­
za e nell'immediato, non è <cambia­
to nulla; la nostra lotta qui dentro 
deve continuare più forte di prima. 
Certo, ora prendere il poter-e è più 
difficile, ci vorrà più tempo, ma non 
bisogna pensare che gli operai se 
lo siano tolto dalla testa questo de­
siderio irrefrenabil'e (ride) di pren­
dere il potere". 

Tutti sono più animati perché sem­
bra di tornare a discutere delle -10-

ro cose. Si insiste molto sulla que­
stione delle armi "senza le quali ' 
non si può nulla ", si rovesciano va­
langhe di accuse contro il Pcp " che 
gioca con gli schieramenti militari e 
manda al massacro noi operai ", si 
criticano assai anche i rivoluzionari, 
per le Ibro insufficienze. 

L'impressione che la destra abbia 
giocato tutti è nitida in ognuna delle 
diverse ricostruzioni, ma della de­
stra non si parla. 

Del 'ritorno del fascismo non si ha 
solo paura, la sensazione è diversa: 
sembra come che se qualcosa del 
genere dovesse riapparire, si impor­
rebbe inevitabilmente, nella sua du­
rata ' sconfinata. 

Altri 48 anni da aspettare. Così 
il discorso non affronta i problemi 
di come sconfiggere il fascismo che 
avanza, ma di come si lott,erà quan­
do questo si sarà imposto. Pa>rlare 
di lotta armata, di brigate, diventa 
una fuga dai problemi immediati~ la 
concretizzazione dell'incapacità di da­
re risposte offensive per la difficile 
fase politica che si è aperta. Nes­
suno parla di mobilitazioni da far­
si, anche se inevitabilmente ben pre­
sto si faranno, per liberare gli uffi­
ciali antifascisti, innanzitutto. Uno ar­
riva a dire: « Adesso vale la pena 
tornare in piazza solo il giorno che 
andremo a prendere il potere in ar­
mi ". Alcuni sono d'accordo con lui. 

Il racconto dei giorni passati si 
è ,chiarito. Ci sono ore eroiche da 
descrivere: quando tutta la fabbrica 
si 'è fermata ed ha mandato i suoi 

rappresentanti nei posti chiave a li- ' 
sbona perché comunicassero le no­
tizi'e e il da farsi a tutti gli operai, 
quando cominciarono ad arrivare de­
legazioni da tutte le fab~riche del 
circondario per sape're che indicazio­
ni dava la Setnave, quando gli ope­
rai dei cantieri andarono alla caser­
ma per chiedere armi. Raccontare i 
particolari di tutta questa storia si­
gnifica cercare i motivi di una scon­
fitta la dove essi sono. Gli operai 
della Setnave erano pronti; non mol­
to organizzati ma disposti, ad anda­
're a Lisbona, in tanti, con le armi. 
Tutto ciò non è avvenuto perché nes­
suno ha saputo dare un'indicazione al 
momento giusto, al tempo stesso 
concreta e credibile, di attacco. C'è 

la netta sensazione che la destra ab­
bia giocato con i militari di sinistra 
(ed in particolare con quelli del Pcp) 
come il gatto gioca con il topo. 

Cosa potevano fare gli operai sen­
za una direzione autonoma? 

Uscendo dalla fabbrica, poco pri­
ma dell'uscita deglf operai arriva una 
macchina dei tipografi di Republica. 
Sono venuti fin qui facendo 50 chi­
lometri terminato il lavo'ro, per por­
tare e distribuire il loro giornale boi­
cottato da tutti. Gli operai quasi li 
abbracciano, ,e chiedono: «Tutto ugua­
le? Nessuna censura? Non avete ce­
duto su nulla?,,_ Un tipografo mostra 
soddisfatto titolo e sottotitolo del 
giornale - c'è un attacco' frontale al 
regime, alcune indicazioni su come 
resistere al fascismo e lottare per 
la lib'erazione degli arrestati, legan­
do questa mobilitazione al rafforza~ 
mento delle strutture di base -_ 

Lo mostra a tutti dicendo: « Do­
mani ce lo vengono a chiudere, ma 
vedremo ". 

Accanto alla testata ora è scritto: 
« Republica, continua e ferma". 

Se questi compagni ce la faranno 
a resistere all'attacco concentrico di 
cui sono oggetto, da parte del consi­
glio della rivoluzione che li vorrebbe 
al suo servizio da un lato, e da pa'r­
te del Pcp che li vuole strumentaliz­
zare o distruggere, dall'altra, Repu­
blica diventerà più che mai il più 
importante strumento di coordina­
mento nel Pertogallo del potere po­
polare. I r'evisionisti ne hanno pau­
ra nell'esatta misura con cui guar­
dano preoccupati alla attenzione con 

- cui i loro militanti leggono ora gli 
a'rticoli di quel giornale_ 

« Non è con le sconfitte che si di­
strugge il revisionismo", diceva con­
tinuamente un altro operaio di Se­
tubaI. Ed infatti in assenza di indica­
zioni concrete da parte dei rivolu­
zionari - che si limitano all'assai 
giustificata ma impotente accusa cO,n­
tro il Pcp « responsabile di tutto" -
l'apparato del partito regge, nono­
stante larghe defezioni, e il Pcp sta 
tentando di rilanciare le commissio­
ni dei lavoratori coordinate a livel­
lo nazionale. Si è svolta ieri un'im­
portante riunione a COimbra, tra le 
commissioni legate al Pcp di tutto 
il paese, ed ancora una volta il par­
tito di Cunhal cerca di strumentaliz­
zare la tenac;.e volontà di resistenza 
degli operai, disposti alla mobilita­
zione, per le sue trattative di go­
verno. 

ROTTA NUOVAMENTE LA TREGUA IN LIBANO 

Ancora rovesci 
all'ONU per Israele 

NEW YORK, 6 - IL con­
siglio di sicurezza dell'ONU 
ha iniziato ieri la seduta 
convocata d'urgenza da E­
gitto e Libano in seguito 
alla strage compiuta dagli 
israeliani. E' stata subito 
presentata da parte di cin­
que paesi non allineati (Ca­
merun, Guyana, Iraq, Mau­
ritania, Tanzania) una ri-

dove è stata approvata con 
84 voti contro 17 (tra cui 
USA, Gran -Bretagna, RFT) 
e 27 astensioni (tra cui 
Francia, Italia e Giappone) 
una risoluzione invitante il 
consiglio di sicurezza a sta­
bilire una tabella di mar­
cia per l'applicazione delle 
precedenti risoluzioni sul 
ritiro di Israele da tutti i 
territori occupati e sulla 
difesa dei diritti nazionali 
del popolo palestinese. 

Gravissimo attacco del governo 
francese al movimento dei soldati 

soluzione che oltre a con­
dannare la strage intima ad 
Israele di cessare immedia­
tamente gli attacchi milita· 
ri al Libano; altrimenti, in 
caso di ripetizione di tali 
atti aggressivi ~ il consi­
glio dovrà apprestare mi­
sure adeguate per dare ef­
ficacia alle proprie decisio· 
ni,,_ Dopo alcuni interven­
ti, la riunione è stata ag­
giornata a lunedì mattina. 
Tutti gli interventi hanno 
condannato la strage_ Ov­
viamente, il tono del di­
scorso del rappresentante 
USA Moynihan, è stato 
« sfumato ", cercando di 
presentare l'aggressione i­
sraeliana come una « rea­
zione eccessiva» al terrori­
smo_ Assai più duro, non 
solo il rappresentante so­
vietico Malik, ma anch'e 
quello di Saito, che ha par­
lato a nome del governo 
giapponese. L'ambasciatore 
italiano Vinci si è invece 
esibito in un abbastanza 
penoso tentativo di media· 
zione sulla questione dell ' 
invito rivolto all'OLP: se­
condo lui la resistenza pa­
lestinese andava convocata 
non, come è stata, a tito­
lo di membro dell 'ONU, 
ma come «esperto ,,_ Una 
battaglia già persa_ Il rin­
vio a lunedì non può co­
munque evita re la condan­
na, cd in termini decisi, 
quelli stessi, probabilmen­
te, della mozione proposta 
ieri. A questo punto , gli 
USA potranno anche ri­
correre all'arma del veto, 
ma questo scioglierebbe le 
volute ambiguità dell'atteg­
giamento da essi assunto in 
questi mesi. 

Alla luce di questi fatti, 
il rappresentante israelia­
no Herzog ha parlato di 
« viòlazione della carta del­
le Nazioni Unite", e altri 
esponenti del governo han­
no rinnovato la minaccia 
di un ritiro dall'ONU_ 

I continui rovesci diplo­
matici di Israele e la cre­
scita (ribadita da Rabin nel 
sul discorso al congresso e­
braico mondiale) della ten­
denza aggressiva dello sta­
to sionista, sono evidente­
mente in relazione diretta 
con la ripresa dei combat­
timent. in Libano, dopo 
una settimana di relativa 
calma, e mentre è in cor­
so la visita a Damasco del 
leader falangista Gemayei 
(visita che evidentemente 
si inquadra nel tentativo si­
riano di stabilizzare la tre­
gua)_ Ad aprire di nuovo 
gli scontri sono stati, ov­
viamente, i falangisti stes­
si, innalzando barricate in 
diversi quartieri e ripren. 
dendo l'ormai consueta tat­
tica dei rapimenti. Per I­
sraele, il rischio di una 
stabilizzazione in Libano è 
troppo grave in questo mo­
mento per poterlo tollerare 
senza almeno tentare una 
nuova provocazione che 
possa fare da base ad una 
più spinta minaccia aggres­
~iva, 

Atteggiamento opportunistico di PC e 
del 'PS 

PARIGI, 6 - L'incrimi­
nazione di sedici soldati e 
di sei civili da parte del 
giudice della corte di si­
curezza dello stato per la 
loro partecipazione ad 
azioni « tese aHa demora­
lizzazione dell'esercito" è 
una' nuova grave provoca­
zione del governo di Gi­
scard contro la si,nistra ri­
voluzionaria e i,l mov,imen­
to operaio nel suo com­
plesso_ E' grave sopra tut­
to la posizion'e presa dal 
partito socialista e dai C0-
munisti che, con ~a loro 
astensione dalla manife­
stazione di protesta svol· 
tasi ;]'altro aeri, venerdì, 
a Parigi, ha ava1lato la re­
pressione contro il movi­
mento dei soldati e i sin­
dacalisti che a'PP@ggiano 
queste lotte_ Oltre i due 
dirigenti sindacali della 
OFDT incriminati giovedì 

a Bordeaux e a Besancon 
altri si sono aggiunti alla 
lista: il responsabile della 
,CFDT a Chaumont ed al· 
tre tre persone delle quali 
due fanno parte del PSU 
(partito socialista unifica­
to)_ Sulla posizione assun­
ta da parte del PS france­
se è indicativa la dichiara­
zione fatta da Mitterand 
che, nel prendere la d ife­
sa legale di uno degli ul­
timi accusati, ha però vo­
luto sottoliilleare H suo dis' 
senso sull'attività dei «co­
mitati dei soldati ". D'altra 
parte è comprensibile co­
me all'interno di un movlÌ· 
mento dove le forze rivo­
duzionarie sono senZa dub­
bio egemoni socialisti e 
comunisti il10n se la sen­
tano di andare a'Cl un con­
fronto e d i appoggiare il 
movimento dei soldati so­
pratutto dopo la decisione 

(malgrado le affermazioni verbali) 

del primo mmlstro Chirac 
che il 26 novembre ha an­
nunciato ai deputati la de­
cisione del governo di usa­
re la mano pesante contro 
i soldati. 

La gravità della provo­
cazione governativa co­
srringerà comunque revi­
sionisti e socialisti a pren­
dere posizione. La decisio­
ne del giudice istruttore 
del tribunale per la sicu­
rezza vil tribunale costi­
tuito per giudicare i fasci· 
sti dell'OAS) rischia infat­
ti di diventare un caso na­
zionale_ 

La Confederazione euro­
pea dei sindacati ha rila­
sciato una dichiarazione 
nella quale si afferma di 
« aver appreso con indi­
gnazione come una delJe 
sue confederazioni nazio­
nali affiliate in Francia -

la CFDT - sia oggetto di 
misure poliziesche inam­
missibili ,,_ 

Per oggi saba10 comuni· 
sti, socialisti e radicali di 
sinistra hanno organizza­
to una manifestazione sul 
tema della difesa delle li­
bertà. 

Quanto sia ambigua la 
posizione assunta da que­
ste forze polritiche risulta 
evidente da un documen· 
to da loro pubblicato nel 
quale si può leggere l'ap­
poggio per un « esercito 
forte, moderno e dotato di 
uno statuto democratico". 
In questo quadro, sostiene 
il documento - noi appog­
giamo tutti quelli che « vo­
gliono beneficiare ed eser· 
citare in maniera respon­
sabile, i dri.ritti d'espres­
sione, d'informazione e di 
associazione garantiti dal· 
ia costituzione,,_ 

Un'altra sconfitta per I­
sraele (e per gli USA) si è 
registrata sempre ieri in se­
de cii assemblea generale, 



5 - LonA CONTINUA 

SARDEGNA - LA SCALATA DELL'OCCUPAZIONE MILITARE HA COME OBIETTIVO LA LOTTA OPERAIA 

Ufficiali del SID nell' Anic di Ottana 
Il sequestro _ Travaglino preso a pretesto di questa gravissima iniziativa, così come il 'sequestro Riccio era ser­
vito a importare migliaia di poiiziotti - E' questo l'ultimo approdo dell'uso del banditismo per imporre lo stato 
d'assedio nell'isola - Un comunicato della federazione CGIL-CISL-Ult di Nuoro 

SASSAH'I , 6 - Il giornale di Sas­
sari "La Nuova Sardegna» dà no­
tiz ia, in alcuni articoli di questi gior­
ni , dell'inchiesta del Sid e dell'an­
titerrorismo sui collegamenti tra mo­
vimenti autonomi'sti sardi e il ban­
ditismo nell'organizz'azione dei se­
questri del deputato democristiano 
Riccio e dell'ispettore dell'rEni inge­
gner Travaglino. 

La notizia, suffragata da Trani in 
un rapporto del Sid, vera o falsa 
che s ia, trova nei fatti degli ultimi 
mesi in Sardegna e soprattutto nella 
grancassa seguita al sequestro Ric­
cio alcune verifiche che fanno pen­
sare alla ,costruzione d1 una grossa 
m'ontatura , che ricalcando la stupi­
dità poliziesca e provocatoria del 
caso Pilia, fallito miseramente nel 
ridicolo, ha obiettivi che vanno ol­
tre la chiamata in causa di movi­
menti autonomisti come «Su popu­
lu sardu ", « Città e campagna» e lo 
stesso Partito Sardo di Azione. 

Diciamo subitQ che del s'equestro 
Riccio , con il parlamento offeso, i 
viaggi in aereo, i pianti di Piccoli, 
una cosa ci era sembrata certa: 
che i 1.500 poliziotti venuti a libe­
rarlo sono venuti in Sardegna per 
restarci a circondare, più di quanto 
lo sia già ora, con un muro di mitra 
con la pallottola in canna, la forza, 
la decisione, il nuovo delle lotte 
proletarie di questi mesi in Sarde­
gna. E subito dopo il sequestro Ric­
cio la nostra sede di Oristano era 
stata pié;ih!Otlata per tre giorni, i 
compagni che Ile uscivano, identifica­
ti, i paesi intorno ad Ottana, rastrel-
lati. ' . 

Già nel '68 ai tempi delle rivolte 
di Orgosolo e dei paesi intorno, il 
banditismo era stato il pretesto per 
aumentare ulteriormente l'occupazio­
ne militare nell'isola e spianare il 
terreno alle basi americani e alle 
fabbriche del petrolio. 111 banditismo 
era profondamente alimentato dallo 
statQ. C'erano funzionari di polizia 
che organizzavano materialmente i 
sequestri, creavano nuove bande, in­
ventavano scontri a fuoco con molti 
ucc'isi per giusti~icare il terrore, i 
blocchi stradali la repressione bru­
tale dene lotte proletarie. Il terro­
re e le ingiustizie creavano nuovi 
latitanti, i funzionari di polizia si 
conquistavano le promozioni con il 
mitra in mano, appoggiati alle ca­
mionette nelle foto ricordo. Trovava­
no nella miseria e nella sete dei pa­
stori la manovalanza disponibile per 
riempire di accuse e di prove fab-

SOLDATI 
'. scontro diretto con le gerarchie, la 

pratica diretta' degli obiettivi, la con­
quista della maggioranza dei soldati, 
i semi fecondi gettati per ,'a crescita 
dell'organizzazione di massa e la sua 
costruzione pratica nella lotta : que­
sto è stato prima di . tutto il 4 dicem­
bre .e quésto ha consentito ai soldati 
di guidare i cortei, di essere al cen­
tro non di manifestazioni di .. opinio­
ne» o di solidarietà, ma di manife­
stiù'ionidi forza. 

C'è una differenza profonda, e va 
messa in evidenza perché essa espri­
me tutto i.f nuovo che c'è, fra i cor­
tei a cui i soldati hanno partecipato 
fino ad ora e quelli del 4. Da quando 
i soldati scendono in piazza la loro 
presenza ha sempre avuto un peso 
formidabile, per i contenuti che di 
per se esprimeva, per il fatto che 
mostrava nel modo più chiaro i pas­
si in avanti della forza operaia, la sua 
penetrazione nel cuore stesso deMo 
stato. Ma, anche quando era la dire­
zione fisica dei corteI di cui forma­
va la testa, si trattava pur sempre 
quasi esclusivamente di una presen­
za significativa ed entusiasmante, 
aH'interno di manifestazioni che tro­
vavano in altro la loro ragione di 
essere. 

Il quattro i soldati e i sottufficiali 
erano la direzione fisica e politica 
di cortei che hanno portato nelle 
piazze la lotta di tutto il proletariato 
contro il regolamento Forlani, l'aspet­
to più attuale ed immediato dei pro­
getti reazionari dentro le forze ar­
mate. 

L'entusiasmo, la forza e la ricchez­
za di queste manifestazioni, la loro 
continuità con la mobj(;tazione di 
questi giorni contro il governo Moro, 
il modo in cui la lotta è stata prepa­
rat.a con il coinvolgimento diretto di 
masse operaie, con il pronunciamen­
to di decine di consigli di fabbrica, 
il modo in cui il movimento degli stu­
denti si è impossessato di questi 
nuovi contenuti - un a'spetto questo 
su cui varrà la pena di ritornare --:­
tutto questo ha prodotto una penetra­
zione della fotta dei sofdati, e dei 
loro obiettivi, nella lotta operaia e 

br ~cate in ufficio, i proce'ssi. In que­
gli anni gli avvocati sono diven­
tati milionari succhiando soldi a pae­
si interi, anche loro vivendo sul ban­
ditismo. L'avvocato Riccio era uno 
di questi, uno dei più pagati, ma non 
estraneo ai modi consueti con cui i 
democristiani fanno i loro soldi. Una 
grossa specu lazione edile a Orista­
no sembra gli abbia fruttato 800 
milioni. Il separatismo, che in que­
sti anni, come oggi, contava in Sar­
degna meno del due di coppe, era 
il pretesto per legare il band itismo 
alla lotta di massa e ai compagni 
in essa impegnati: serviva a giusti­
ficare la repressione cruenta dello 
stato a difesa della sua integrità. 

Le cose di oggi ricalcano quegli 
anni. Il banditismo è usato a pre­
testo della occupazione militare e 
del terrore. Colorarlo poi iticamente 
serve a giustificare la brutalità- de!­
lo stato, le truppe democristiane, la 
miseria e l'abbandono dei paesi del 
-centro Sa1rdegna: paesi che dal 15 
giugno sono diventati nella maggio­
ranza rossi, come Orgosolo, Sarule 
o Orune, e che vedono la forza del­
la classe operaia di Ottana a cui 
danno le migliori avanguardie, rove­
sciarsi nei paesi a dare nuovo im­
pulso e organizzazione alle lotte de­
gli studenti, dei disoccupati e dei pa­
stori; la classe operaia di Ottana e 
le sue avanguardie sembrano 'essere 
il centro della attenzione dello sta­
to. Nel rapporto Sid si afferma che 
il sequestro Travaglino è stato orga­
nizzato./ in fabbrica, e che in fabbri­
ca vanno ricer'cati mandanti e fi­
nanziatori del sequestro. Tutto que­
sto quando la prospettiva della lot­
ta, della organizzazione proletaria 
contro il potere democristiano, che 
la classe operaia di Ottana gUida co­
me avanguardia di massa, sta sosti­
tuendo nei paesi la prospettiva del 
furto individuale, del sequestro come 
modo di -sopravvivere. Oggi la «va­
lentia » e il coraggio dei giovani dei 
paesi non si misura più nella ritor­
sione individuale contro la polizia e 
i nemici, ma nella capacità nella lot­
ta, nella dedjzione, aHa trasformazio­
ne dello stato di cose presenti. E' 
contro queste cose, contro il nuovo 
dello lotte proletarie, ,che la provo­
cazione dello stato e del governo 
Moro ·è destinata a rompersi i denti. 

« La notizia apparsa sulla stampa 
sarda nei giorni scorsi relativa a in­
dagini del SID e dell'antiterrorismo 
all'interno della fabbrica di Ottana, 
trova in certa misura conferma ne-lla 

proletaria di portata straordinaria. 
E' questo il risultato, non casuale 

lo ripetiamo, più importante della 
giornata di lotta del 4 dicembre: i 
soldati non sono più un «reparto 
esplorante" in tl;Jrritorio nemico, so­
no la prima fila , l'avanguardia di un 
movimento più generale. E' l'inizio, 
solo ('inizio di 'una fase nuova della 
lotta proletaria per decidere da che 
parte stanno le forze armate, quale 

. parte di esse può essere sottratta 
alla direzione della reazione e del­
/'imperialismo. 

Che questa fosse la posta in gioco 
lo hanno capito anche le gerarchie 
militari e il governo, e hanno sfer­
rato un attacco feroce teso a terro­
rizzare prima, per ral,lentare o impe­
dire la preparazione della lotta, e poi 
a spezzare puramente e semplice­
mente con la -forza le iniziative di 
fotta. 

Le cronache che abbiamo riportato 
in questi giorni parlano da sé della 
durezza dello scontro che è avvenuto 
dentro le caserme. Per la prima volta 
le gerarchie hanno dovuto fare un 
uso ampio e generalizzato della forza 
per imporre il proprio comando. Si 
è espressa così in modo concen­
trato l'essenza stessa del funziona­
mento normale delle forze armate: la 
forza, la coercizione, la violenza quo­
tidiana ai bisogni e alla coscienza dei 
proletari. 

Sono arrivati a inquadrare i soldati 
per farli scendere dalle camerate e 
costringerli a mangiare o a padare; 
sono arrivati a far presidiare mense 
e caserme dai carabinieri, a prepara­
re in anticipo liste di soldati da de­
nunciare in caso di lotta. 

Tutto questo ricorda, e non è « ec­
cessivo », il modo in cui i padroni 
riuscirono a far combattere i sol­
dati nella prima guerra mondiale, lo 
uso che hanno fatto dell'« arma be­
nemerita " (e di altri reparti del re­
gio esercito) quando i carabinieri 
costringevano, con le baionette inne­
state, i soldati ad uscire dalle trincee 
e ad andare all'assalto; o eseguiva­
no diligentemente ('opera di decima­
zione cui i gerarchi di allora - non­
ni in linea diretta degli attuali -

. frequente presen,za nella pa,lazzina 
uffici della Ch imica e Fibre de l Tirso , 
di misteriosi personaggi accompa­
gnati da ufficiali dei carab inieri " . Co­
sì inizia ,una dichiarazione sottoscrit­
ta dalla federazione unitaria CGIL­
CISL-UI'l di Nuoro che denuncia una 
ennesima gravissima provocazione 
della direzione azi'endale che per l,a 
occasione ha tratto spunto dai recenti 
sequestri e che si inquadra in una 
più vasta operazione di diretta ema­
nazione governativa che tende a ri­
creare in Sardegna il clima di terr·ore 
e di occupazione poliziesca degli an­
ni '67- '68. 

Il comunicato prosegue' così: « J.I 
fatto a dir poco insolito, ci spinge a 
formulare due ipotesi: dapprima che 
si s,iano commessi, dentro la fabbri­
ca, reati talmente gravi da legittimare 
l,a presenza degli organi inquirenti; 
la seconda che si sia in presenza di 
un ennesimo disegno provocatorio 
messo in atto daidiri'genti deH'ANIC 
e della Montedison, allo scopo di in­
timidire i lavoratori e di fiaccare la 
loro unitaria voiontà di ,lotta, in que­
sto momento di difficile scontro per 
il r,innovo del contratto di lavoro e 
per una politica generale di occupa­
zione e di investimenti ». 

Scartata come «alquanto impro­
babile" la prima ipotesi, si prende 
in esame la seconda: « Chiaramente 
non rimane che la seconda ipotesi 
che vede un'azie,nda di st,ato serv'irsi 

. di altri organi dello stato per mette­
re in atto una pericolosa provocazio­
ne tendente a gettare discredito sui 
lavoratori di Ottana e suHa organiz­
zazione sindacale. 

Se questa ipotesi fosse avallata 
dai fatti, come certe circostanze la­
sciano credere, vuoi -dire che ci tro­
viamo di - fronte ad un vasto dise­
gno padronale, che è col.legato stret­
tamente a tutta una serie di altre 
azioni provocatorie messe in atto . 
dall,a Chimica e Fibre del Tirso, fin 
da quando si è aperta la vertenza 
contrattuale ; tali azioni hanno avu­
to iniz,io con l'invio di lettere di con­
testazione a dive'rse decine di lavo­
ratori, da parte della direzione azien­
dale, sin dal mese di agosto; conte­
stazioni annullate dopo un'adeguata 
risposta degli operai che hanno di­
mostrato l'assoluta infondatezza delle 
contestazioni stesse n. Dopo il ten­
tativo di attaccare il diritto di scio­
pero conquistato con la lotta dag4-i 
operai « infine la direzione aziefldale 

ha proceduto di re-cente al licenzia­
mento di due dirigenti sindacal i per­
ché responsabili di aver partec ipato 
come loro diritto e dovere , a legitti­
me azioni di sciopero e - prosegue il 
comunicato - se le insinuazioni gior­
nalisHche trovassero riscontro nei 
fatti, vuoi dire che r ENI Montedison 
non ha ancora rinunciato al tentativo 
di trasformare la vertenza sindaca le 

. i·n rissa ; viste fal lite le precedenti 
provocazioni (alcune delle quali già 
denunciate alla Magistratura) ora 
parrebbe voler giocare la carta gros­
sa , serven'dosi di organi dello sta­
to .. ; ». 

Rivolgendosi purtroppo soltanto 
agli «onorevoli senatori e deputati 
sardi" senza dare una indicazione di 
mobilitazione di massa, la federazio­
ne unitaria di Nuoro afferma che « i 
lavoratori di Ottana sono sì figi i ed 
eredi di quella arcaica civiltà pasto­
rale che secoli di miseria e di ab­
bandono hanno portato spesso alla 
disperata ed inutile ribellione indi­
viduale, ma sO'no anche coloro che 
nel,l'a vita collettiva della fabbrica 
hanno imparato che il riscatto de·l la 
nostra gente dal,la miseria e dal sot­
tosviluppo è legato esclusivamente 
alle lotte democratiche e civili deille 
g.randi masse; sono coloro the tra le 
popolazioni de-lla Barbagia, dell'alto 
Oristanese, vanno portando quotidia­
namente il seme sano di una nuova 
coscienza e di una nuova civi,ltà, ed 
è forse questo ruolo di motore del 
rinnovamento economi'co e sociale 
del Nuorese, assunto dai lavoratori 
di Ottana, che dà tanto fastidio ai 
nuovi padroni ". A,I centro della ma­
nifestazione provinciale che si terrà 
a Nuoro il · 12 dicembre, nel quadro 
dello sciopero nazionale di otto ore, 
ci sarà appunto la volontà operaia di 
riaffermare il propriO di'ritto a deci­
dere le forme di lotta, la volontà di 
rovesciare ogni velleità padronale di 
restaurazione del potere di comando 
sulla fabbrica, ,in un allargamento ed 
in una radicalizzazione del fronte di 
lotta legandosi, come già è avvenuto 

. per il blocco degli straordinari , ai di­
soccupati organizzati, alle 'lotte degli 
studenti, di tutto il profetariato della 
zona per l'occupazione, i salari ; i 
prezzi politici , e la denuncia dell'in­
fame provocazione che colpendo Ot­
tana, intende stroncare un polo deci­
sivo di organizzazione e di lotta per 
la maturazione e l,a 'crescita del mo­
vimento proletario di tutta la Sarde­
gna. 

DALLA PRIMA PAGINA 
ricorrevano per riprendere col terrore 
il controllo su una massa di proleta­
ri in divisa che non voleva più sa­
perne della «sporca guerra ». 

Non è un confronto eccessivo pe;­
ché le gerarchie hanno tentato di im­
pedire, con ogni mezzo possibile · in 
questa fase, che nef,fe caserme ci 
fosse lotta, per sconfiggere il movi­
mento e perché il movimento scon­
fitto , senza la capacità di realizzare 
le proprie scadenze, non avrebbe 
potuto mettersi alla testa di nessun 
corteo proletario, non avrebbe potuto 
essere l'avanguardia di una mobili­
tazione generale. 

Ouesto progetto è fallito perché 
in 65 caserme - ed è ancora un da­
to parZiale - i soldati hanno fatto, 
nonostante tutto, quello che avevano 
deciso di fare. E' fallito perché, an­
che dove non si sono attuate le for­
me di lotta decise, ciò non è avve­
nuto per «abbandono di campo» ma 
dopo uno scontro aperto che ha vi­
sto prevalere le gerarchie. 

E' scontato che ora si preparino al­
la vendetta. Lo preannuncia il livido 
e ridicolo comunicato del ministero 
della Difesa, lo ha preannunciato 
Forlani nel suo discorso alla com­
missione difesa del 4, una vera e pro­
pria dichiarazione di guerra ai movi­
menti democratici neNe forze armate. 
Il PCI intanto continua a tenere il 

l'Entreposto. 

sacco, con uno squallido trafiletto che 
continua ad attribuire agI i « extrapar­
lamentari " - in sintonia perfetta con 
il ministero della Difesa - /'iniziati­
va delfa giornata di lotta. Non si ac­
corge nemmeno il PCI - dopo aver 
tanto parlato di ufficiali democratici 
- che proprio que/./e lotte che giudi­
ca «irresponsabili e avventuriste » 
stanno diventando un punto di riferi­
mento materiale e politico per que­
gli ufficiali che non fanno della demo­
crazia un argomento da salotto. E' il 
caso degli ufficiali del 4° Corpo d 'Ar­
mata che giudicano « favorevolmente 
qualunque iniziativa che serva a far 
pesare il punto di vista dei militari 
democratici »; o degli ufficiali, alcuni 
dei quali in divisa, che hanno parteci­
pato alla manifestazione di Roma. 

Oualunque tentativo di rivincita 
reazionaria contro il movimento è de­
stinata - ed è lo stesso destino che 
tocca ai revisionisti - a confrontar­
si non più solo con i soldati. Ogni at­
tacco ad esso è infatti, dopo il 4 di­
cembre, un attacco a tutto ' il movi­
mento proletario. Alla coscienza della 
propria forza dentro le caserme, quel­
la su cui prima d i tutto hanno con­
tato e contano i proletari in divisa, 
si aggiunge oggi la certezza che ogni 
loro lotta può vedere la discesa in 
campo diretta degli operai, degli stu­
denti, dei profetari. 

PORTOGA'110 
aHa ,loro stessa base, in 
tu tta la regione? 

E ' attorno a l'le Comisio­
nes Trabalhadores (CT) 
che si sta sca'tenando ora 
la più accanita battaglia 
tra revisionisti e 'rivoluzio­
naTi. 

C'è un preciso tentativo , 
da parte del PCP, d i con­
vogliare lo sconfinato scon· 
tento per l''attuazione del 
'Partito che provano i mi­
litan,ti, verso la fabbrica. 
« E' q ui dentro ohe ora 
dobbiamo rafforza.rci, smet­
tere di fa·re deUa demago 
gia, unificarci ed elabora­
re un pTogramma ,preci­
so» - così ci diceva ieri 
un operaio del PCP del-

Ciò che propone il PCP 
altro non è che la costi­
tuzione di un nuovo sinda­
cato nazionale, solo all'ap­
parenza più demooratico, 
ché sia di appoggio aUa 
sua nuova politica di com­
promesso a livello ~stitu· 
zionale, a cui vorrebbe co­
stringere e d adattare la 
s-ua base recalcitrante. 

che trova la sua forza so­
lo in un certo disfattismo, 
presente tra gli operai, i 
rivoluzionari stanno con­
trapponendo un enorme 
sforzo di unificazione de­
gli organiSllTIi di potere po­
polare, che va esattamen­
te nel senso inverso della 
proposta del POI'. Sono 
soprattutto Ile avanguardie 
di massa del movimento 
dei qua'rtieri, diversi qua­
dri operai delle grandi fab­
briche, e ciò che 'resta -
nelle mutate condizioni -
dell'organizzazione di clas­
se dei soldati, che sono al 
cent'ro delle iniziative rivo­
luzion'll1rie e che si molti­
plicano in questi giorni. 
140 commissioni hanno 
presentMo pubblicamente 

La nuova fisionomia del­
le stI'li'tture di base pro­
poste da1 PCP dimostra 
nell'attacco violento con· 
tro le posizioni dei rivolu­
zionari, ridivenuti nemico 
principale del linguaggio 
revisionista, come nei pri­
mi mesi che segukono 11 
25 aprile. 

A tutta questa manovra, 
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Roma: il pretore Grieco ordi­
na il riallaccio di 781 telefoni 
Riconfermata l'illegalità degli aumenti SIP 

ROMA, 6 - Il preture 
Angelo Griecu di Roma ha 
ordinato, sabato mattina, 
alla SI P, con provvedimen­
to d'urgenza, la riattivazio· 
ne del telefono a 787 utenti. 
Le motivazioni contenute 
nell'ordinanza sono iden­
tiche a quelle deU'ordinan­
za precedente, del 3 novem­
bre, in favore del pensio­
nato Nazzareno Tassa, ed 
estesa per analogia ad altri 
233 utenti. Il distacco dell" 
utenza rappresenta un dan­
no irreparabile secondo l' 
art 700 c.p.c. inoltre, ed 
è questo l'aspetto più si· 
gnificativo, gli aumenti 
SIP del 28-3-75 sono ille· 
gali sia per .]a prassi se­
guita dal CIP, sia perché 
la SIP vorrebbe far paga-

. re i propri investimenti a­
gli utenti. Per non parlare 
del minimo garantito, un 
espediente teso a masche­
rare un effettivo aumentò 
del canone. Con questa sen-

tenza il preture ordinava 
il riallaccio dei telefoni 
staccati previo pagamento 
delle bollettc secondo le ta­
riffe precedenti agli au­
menti. Con il 4° trimestre 
la maggioranza delle fami­
glie in lotta contro il ca­
rovita, ha praticato l'auto­
riduzione nella forma del 
pagamento secondo le vec­
chie tariffe. Ma la SIP non 
ha sentito ragioni, forte del 
fatto che i l sindacato non 
ha nessuna fretta di con­
cludere un accordo che, sia 
pur in modo parziale, ac­
colga le richieste di mi­
gliaia di famiglie in lotta 
contro gli aumenti, pro­
segue sulla s trada della 
provOCazione e della re­
pressione più dura. Men­
tre chiama la polizia con­
tro delegazioni proletari() 
che esigono la verifica, nel­
le centrali di zona, del mec­
canismo degli scatti, è par-

Uta con gli stacchi a tap­
peto, dando la preceden­
za agli autoriduttori. Ma 
questa politica non paga. 
Mentre ~nfatti nei quartie­
ri le famiglie che pratica­
no l'autoriduzione delle ta­
riffe si moltiplicano di tri­
mestre in trimestre, raf· 
forzando ed estendendo le 
strutture dei comitati con­
tro il carovita, anche il ter­
reno legale è sempre più 
praticato dai proletari in 
lotta come un giusto stru­
mento per colpire la prati­
ca antioperaia della SIP. 
Così, in pochissimi giorni, 
787 firme sono state rac­
colte nei quartieri. Per 
queste famiglie il pretore 

. Grieco ha ordinato la riat­
tivazione del telefono, ri­
servandosi di applicare il 
medesimo provvedimento 
per tutte le famiglie che 
in futuro ricorreranno a 
questo strumento della lot­
ta. 

Angola - Mercenari USA 
guidano le truppe fantoccio 

Mercenari a m e r i c a n i, 
molti dei quali hanno già 
combattuto in Vietnam, 
partecipa.no all' aggressio­
ne contro .il popolo del­
l'Angola nelIe fila delle 
bande armate del FNLA e 
de].]'UNITA La notizia è 
stata pubblicata con ric­
·chezza di particoIari da un 
quotidiano S'udafricaJI1o, i'l 
« Johannesburg Star ", - in 
prima pagina. Ciò che ap­
pare strano, nella .denuq)­
eia fatta dal quotidiaJI1o 
sudafricano, è il fatto che 
per la prima volta la stam­
pa di questo paese a regi­
me fascista 'si façcia cari­
co di fornire .infonrnaziOil1i 
che .ohiaTamen te tendono 
a dimostrare C0'Il1e la for­
za 'mi,litare dei due movi· 
menti fantoccio sia guida­
ta ed .addestra'ta da mero 
cenari bianchi. Sembrn 
quasi urla denuncia di 
quelli c he sono gli aUeati· 
na turaH del regime di Pre­
toria. PeI'Ché tutto questo? 
L'intervemo del governo 
sudafricaJI10 in Angdla ha 
.creato grosse perpless~tà 
in tut'Ìi i paesi africani che 
sino a qualche tempo fa 
suna questione dell'Angola 
non avevano preso una p0-
sizione chiara. 

E' esemplare a questo 
proposito la decisione del 
governo della Nigeria di 
appoggiare incondizionata­
mente il MPLA (lontro l'ag­
gressiome imperialista. Non 
esiste infatti nessun go-

un proget,to di coordina­
mento democratico degli 
or.ganismi di « volOil1tà po­
polare », e questa propo­
s ta, dietro la qualle c'è il 
lavoro di base della più 
importante organizzazione 
rivoluzionaria (UDP) ha 
grandi possibilità di anda­
re avanti. 

Ciò che ancora manca 
a tutta ques1a prospettiva 
di organizzazione, lanciata 
in questi giO'ITli, è una li­
nea chiara su cui muo­
versi sul terreno generale 
dello scontro poli1ico. Le 
debolezze delle organizza· 
zioni rivoluzionarie di pri­
ma dd 25 novem!J.re si ri­
propongono dra,mmatica­
mente ora, in un momento 
im cui gli s-pazi aperti per 
l'intervento sono enormi, 
ma i tempi sono stJretti, 
prima che questi spazi non 
si' richiudano, AlI movi­
mento è più che mai ne­
cessario elaborare lUna tat· 
tica offens·iva per far fron­
te all'inevHabLle rab>biosa 
risposta che il nemico non 
tarderà a lanciare contro 
la classe. Questo è il ter­
reno decisivo per il con­
fronto con la linea revi­
sionista, che ora più che 
mai si presenta nell'aspet­
to difens1vo de1 cedimento. 

Il PR'P, dal canto suo, si 
limita a ricorda're che la 
sua linea è sempre stata 
corretta, e che Il'alternati­
va resta ,[a 6'lessa perché 
la sostanza non è mutata: 
« o fascismo o rivoluzione 
socialista »; detto questo 
e ribadito il concetto che 
bisogna armarsi e ,prepara· 
re l'insurrezione, non è 
che si diano i,ndicazioni 
significative ai propri mi­
litanti ,per l'immediato, ed 
infatti questi, correttamen­
te, preferiscono privilegia­
re il lavoro di massa, co­
me a Setubal e nelle coo­
perative deU'Alentejo. Re­
sta ,dunque gravissimo ed 
irriso.lto il problema della 
direzione politica del mo­
vimento, che l'UDP da sola 
- questa sera a Lisbona 
essa terrà al palazzo dello 
sport il primo comizio. 
della sinistra dopo la cri­
si - non è in grado di ri­
solvere per l'attendismo ed 
il codismo con cui si muo· 
ve il suo gruppo dirigente. 

BRUNO 
del compagno Terracini e 

verno africano che pos'sa 
oggi accettare 1'.invasione 
dei fascisti s udafri<:ani seno 
za perdere completamente 
di c redibilità in seno a1-
l'OUA e in tutta l'Africa. 
Inoltre l'intBrvento del­
l'esercito sudafricano met­
te i'Il gm'Ve pericolo i ri­
strltati sino ad oggi otte­
'Ilut,i dalla accorta ed abi­
le politica de11a « disten­
sione" portata avanti da 
Vorster da alcuni anni nei 
confrònti di molti paes,i 
af'ricani , per rompere !'iso­
lamento ,sudafòcano. C'è 
infatti il rischio che anche 
i rapporti economici già 
in corso tra Pretoria e 
mol.ti stati africani venga­
no annu'1lati nel 'quadro 
deJ.la nuova situazione. Dal 
canto loro mentre i suda­
fricani .proprio oggi si af­
fannano a dimost,rare che 
la loro iilVasione in Angola 
mira solamente a proteg­
gère la centrale elettrica 
della diga di Cune<ne, nel 
sud dell'Ango la, i due mo­
vimenti fantoccio per boc­
ca di Hdlden Roberto han­
no sottolineato che benché 
nei ,loro eserciti ei soia la 
presenza di « tecnici straF 
nieri» non è assolutamen­
te vero che ci siano dei 
« consig'lieri » sudafricani. 
Come per Preto·ria amche 
per i fantocci- dell'imperia· 
lismo in Africa è dura so­
stenere edaval'lare l'inter­
vento ,di quelli che sono 
considerati da sempre i 

nemici di tutti i popoIi 
africani: id regime fascista 
del Sud Africa. Ass·istiam::> 
dunque ad Il)na nuova gra­
ve contraddizione che si 
apre in seno ai movimenti 
che guidano l'aggressione 
contro l'intero popolo, an­
golano. 

A,nche se, sia le dichia­
razioni sudaf.ricane ohe 
quelle di Holden Roberto, 
sono senza dubbio delle 
scelte 'lattiche, non c 'è a'l­
cun dubbio che gli aiuti e 
l'aippOggio che il Sud Afrir 
ca sino a d oggi ha dato e 
continua a dare ai ~id 
del MPLA e del popolo an­
golano nel lungo periodo 
si rivolgeranno çontro Jo­
ro stess·Ì, Nessun governo 
africano, per quanto rea- ' 
ZJionario possa essere, può 
infatti accettare ÌIn seno al­
fOUA, l'organizrozione per 
l'unità af.ricana, di venilJ"e 
indicato come amico del 
fascista Vorster e della sua 
,politica di oppressione 

Di questo Vorster -d.,.ve 
per forza tenere conto. La 
sua politica infatti non è 
dettata da ragioni umani­
tarie, . da un imjITovviso ri-

. spetto per gli africani, ma 
da precise esigenze econo­
nllche. ,L'industria:lizzaziome 
del Sud Africa ed j. suoi 
ahissimi Hvelli produttivi 
rendono ·infatti necessaria 
la creazione di nuovi sboc­
chi commerciali per la 
superprodu2:ione deU'indu­
stria sudafricana. 

da lui autenticate con una della preCÌ>sa volontà poli­
dichiarazione sottoscritta tica di limhare forternen'le 
sul retro. Sono ferite gra· la partecipilzione operaia 
vi, non prodotte da pal- ed escludere del tutto quel· 
lattaie vaganti o di rimbal- la dei set,tori non operai; 
zo, ma da colpi sparati nel .corso di un'assemblea 
con estrema precisione, alle precise accuse degli 
per !lccidere. Presentano. operai di limitare la par­
tutte fori di e.ntré.ta e di teciparione di massa i sin· 
uscita, due hanno scheggia- dacalisti hanno 'l"is·posto 
to le ossa del cranio, una che le diTetrtive vengono 
ha attraversato i tessuti dall'alto. A Marghera i po­
muscolari ' di un avambrac- sti disponibili, stando a 
cio. In particolare il proiet- quello che sostengono i 
tile che.ha colpito un com- sindacati sarebbero solo 
pagno alla regione parie- 400! 
tale del cranio, è « scivola- A Torino e Mitano per 
ta» tra il cuoio capelluto il momento sono ,poche mi· 
e la scatola cranica, fuoru- gliaia quelli che il sindru::a· 
scendo dopo un percorso to vuoI porta>re (circa mil­
di lO centimetJri. Sarebbe le ,da Milano e 3.000 d'a 
bastato un millimetro, uno Torino) , mentre enonrne si 
.spostamento impercettibi- plTeannunda la ·partecipa· 
le della testa e questa pal- ' zione delle -,regio.ni rosse: 
lottola , come l'altra che 10-15 mila operai <lalI'Emi· 
ha colpito l'osso mastai- lia Romagna, 6.000 circa 
dea e perforato il padiglio- da Fi,renze, molti dal resto 
ne auricolare di un altro della Toscana e dalll'Um· 
compagno, avrebbe porta- bria. Le forze rivoluZJiona· 
to il bilancio alle dimen- 'rie e 'Lotta Con1ÌInua in 
sioni della strage che era ,primo luogo devono to­
stata . proglammata. Gli gliere di m ezzo il fiaro sin­
avvocati hanno ricostrui- dacaIe e fare in modo che 
to poi le g:çavissime .omis- tutti i settori di classe in 
sioni dell'istruttoria Fari- lotta per il potere Ope­
na-Del Vecchio, ed hanno raio posSiano partecipare. 
dimostrato come, anche al- Ab!J.iamo già pa/l"llllto nel 
la luce della legge Reale, nostro gio;rnale di alami 
l'imputazione possa essere pul1mann organizzati dai 
una sola: omicidio volon- nostri compa~i con la 
tario co.n la conseguenza sottoscrizione di massa a 
automatlca dell'ordine di Ivrea-; Ottana e a Terni 
arresto. Un altro elemen- per portare alla mani,festa­
to molto importante che zione di zona ,tutti gli 
smaschera !'inchiesta, è operai e i proletari che 
nelle modalità del sopral- il sindacaJto voleva Iascia­
luogo eseguito da Del Vec- re a casa. Sono esperienze 
chio. Gli avvocati piccole ma molto iIIlipòr· 
hanno comunicato di aver tanti: il pullmann di Otta­
chiesto già da alcuni gior- na ha port:ato in piazm a 
ni, e ora riproposto in una __ Cagliari i comitati dei di­
nuova memoria , l'effettua:: soccupati di Gavoi e di Se· 
zione di una ispezione giu- rule e gli operai d'aVJan­
diziale sul luogo dell'orni- guardia; quel giorno al 
cidio, cioè una ricostru. corteo dietro a ques'ta pic­
zione completa dei fatti al- cola ma ·combattiva pa!1te 
la presenza dei testi pro- di esso, dietro ai suoi 
dotti dalle parti e alla lu- striscioni sull'occupazione, 
ce dei nuovi elementi ac- per la riduzione d 'orario, 
certati . per il salar,io si è stretta 
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Trento, Varese, Berga:mo, 
Brescia e Palermo. A Tren­
to in particolare il sinda­
cato ha 'revocato la deci­
sione di prenotare un in· 
tero treno preferendo or­
ganizzare tre pullmann; 
q uesta decisione non è cer­
to. il f.rutto di un'incapaci­
tà tecnica quanto invece 
il risvolto organizzativo 

tutta la sinistra operaia 
gli 'studenti e i rivoluzio­
nari. 

Queste esperienze si de­
vono moltiplicare per mil­
le attraverso le fir.me, la 
raccolta dei soldi, le col­
.IeHe in fabbrica, nei quar­
tieri, nelle scuole, nei co­
mitati di lotta per orga­
nizzare direttamente i puM· 
man e i treni contro lo 
ostruzionismo sindacale. 


